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L’affaire Crosetto comin-
cia ad assumere contorni 
meno imprecisi. Un dato, 

seppure in fi ligrana e mai esplicita-
to con chiarezza, appare evidente: 
le notizie pubblicate sulla stampa 
nelle fasi cruciali della formazione 

del governo Meloni provengono da 
una consultazione della banca dati a 
disposizione della Procura naziona-
le antimafi a. Altro, al momento, non 
si può dire. L’asserito responsabile 
della consultazione offre elementi 
per sostenere di avere agito del tut-
to legittimamente, ossia in presen-
za di un complesso di informazioni 
fi nanziarie che meritavano una ve-

rifi ca su l’esponente politico. Cosa 
diversa sarà, poi, stabilire chi aves-
se i canali di comunicazione e ab-
bia potuto, così, transitare a qual-
che giornalista i dati che poi sono 
stati pubblicati con ampio risalto e 
hanno suscitato la giusta reazione 
di Crosetto.

Alberto Cisterna
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Sorvegliare è (verbo) punire

Si è accesa  l’iradiddio per le di-
chiarazioni, ragionevolissime, 
di un collaboratore del Presi-
dente della regione Lazio, che 

si chiama Marcello de Angelis e che 
fa il giornalista, il quale ha sostenuto 
di essere certo dell’innocenza , per la 
strage di Bologna del 1980, di Valerio 
Fioravanti, Francesca Mambro e Luigi 
Ciavardini. Credo che sia il segno del 
veloce e inesorabile degradarsi della 
politica. Che, priva di idee, va avanti 
a frasi fatte, a slogan che crede eredi-
tati dal passato. Nel passato, in realtà, 
uno scandalo del genere non sarebbe 
mai avvenuto. Nessuno, nei partiti 
della prima Repubblica, e neppure nei 
giornali, avrebbe osato mettere in di-
scussione la libertà di pensiero di un 
giornalista. E moltissimi, soprattutto 
tra gli intellettuali di sinistra, negli 
anni ottanta e novanta e anche nei 
successivi, erano convinti - senza che 
ciò facesse scandalo - dell’innocenza 
di Mambro, Fioravanti e Ciavardini. 
Il luogo intellettuale più impegnato in 
questa battaglia garantista, fi guratevi, 
fu il manifesto di Rossanda, Pintor e 
Parlato. Ma non era isolato. Una parte 
molto consistente dell’intellettualità 

di sinistra sosteneva questa tesi.
Ieri, travolto da centinaia di dichia-
razioni indignate, specie da sinistra, 
ma anche dal ministro Piantedosi e 
dal Presidente del Senato la Russa, 
Francesco Rocca, governatore del 
Lazio, ha dovuto prendere le distan-
ze dal suo consulente. E lo stesso 
consulente, Marcello de Angelis,i 
ha pubblicato su Facebook un post 
nel quale si scusa con le persone alle 
quali può avere prodotto disagio con 
le sue dichiarazioni o con chi si sia 
sentito offeso. 
Non è un luogo salubre quello nel 
quale una persona che espone una 
sua idea - peraltro condivisa da mol-
ti e ad alto livello - sia costretto a 
chiedere scusa. Questi trent’anni di 
giustizialismo dilagante non hanno 
solo aumentato a dismisura il pote-
re della magistratura ma hanno co-
stretto il buonsenso a rincantucciarsi 
dietro qualche paravento, per evitare 
di essere messo alla gogna. Un di-
sastro intellettuale e politico senza 
pari.  Fino a ieri pensavo che solo in 
paesi fascisti o autoritari, come per 
esempio la Russia, l’Iran, la Cina, 
fosse proibito esprimere la proprio 
opinione. Mi devo ricredere. Roma è 
molto più vicina a Teheran di quanto 
si possa immaginare. Quanto tempo 
ci vorrà per riparare questo disastro? 

Piero Sansonetti

Prado e Tassinari a pag 4

Il capitalismo 
politico batte 
il neoliberismo

L’ abbandono della 
“Via della Seta” 
è il prezzo che un 
esecutivo non più 

a credo sovranista è disposto a 
pagare per ottenere riconosci-
mento nel club atlantico come 
credibile potenza mediterra-
nea. In cambio, Biden garan-
tisce ai “patrioti” di chiudere 
un occhio sulle minacce da 
loro rivolte all’autonomia per-
sonale e allo Stato di diritto. 
Meloni, convertitasi repenti-
namente ai principi del libero 
scambio, afferma che “in Cina 
le imprese devono passare i 
dati al governo se questo lo 
chiede”. E però, in nome di 
una libertà dei traffici solo 
sbandierata, calibra poi la 
sua condotta non sulle regole 
del mercato bensì sulle stra-
tegie mondiali imposte da 
Washington. 
Al calcolo economico del-
le convenienze e dei rischi 
succede un codice politico 
che ordina ai singoli paesi 
di adeguarsi alle superiori 
disposizioni strategico-mili-
tari, senza vaglio alcuno dei 
vantaggi, degli interessi. In 
tempo di guerra, la politica 
internazionale sale al pri-
mo posto perché stare da 
una parte o dall’altra della 
barricata diviene una scelta 
dirimente.

EDITORIALEL’ASSURDO CASO DE ANGELIS

Michele Prospero

Il fi losofo marxista è morto a 92 anni

Goffredo Bettini a pag. 2

Ciao Tronti 
E adesso 
chi ci resta a sinistra?

DIRE CIÒ CHE
RAGIONEVOLMENTE
SI PENSA SU UNA 
SENTENZA È UNO 
SCANDALO.
(ANCHE A MOSCA 
È COSÌ...)

A PAGINA 6

«Quanta violenza, 
quanto disprezzo nelle 

parole di Concita»

Paolo Persichetti a pag. 7 Umberto De Geovannangeli a pag. 8

L’intervistaLa polemica
Sereni (PD): «La 

destra getta 
la maschera»

Il ponte di Messina
fa volare gli stipendi. 
Misure anche sui taxi

David Romoli a pag. 7

Decreto Omnibus
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Mario Tronti è stato il 
più grande filosofo 
politico del dopoguer-
ra, almeno per me.

Ha vissuto fino all’ultimo Im-
merso nel suo ambiente popola-
re, rispondendo ad ogni lettera, 
interloquendo per iscritto, in-
tervenendo su riviste e giorna-
li, passeggiando  perché salutare 
anche per la mente, prendendo la 
metropolitana e il bus, pranzan-
do sempre alla stessa ora, andan-
do spesso in biblioteca a studiare. 
Un raro esempio di coerenza tra 
gli ideali che professa e l’esi-
stenza che conduce; indissolubil-
mente legata alla missione alla 
quale si è vincolato fin da ragaz-
zo: cambiare alla radice una re-
altà che non gli piace. Partendo 
dagli ultimi, dagli offesi, dagli 
sfruttati. 
Ha dovuto fare i conti con la 
scarsità di strumenti che abbia-
mo, con la pervasività del para-
digma turbo-liberista che arriva 
fino in fondo alla radice umana 
delle persone. Se lo sentivi par-
lare, anche in privato, al telefo-
no, la voce di Tronti era  lucida e 
decisa nell’esprimere le sue con-
vinzioni; eppure era come se ar-
rivasse da lontano, da un altro 
mondo, da un’altra epoca. Era 
impastata di pessimismo sul pre-
sente, seppure attraversata dal vi-
vido rovello di “entrare in guerra 
con il mondo”, per costruirne un 
altro. Tronti rimane, nella sua es-
senza, un rivoluzionario. Solo il 
conflitto può aprire la strada ad 
una pacificazione. 
Un rivoluzionario, consapevole 
come pochi altri, che la sinistra 
e il movimento operaio hanno 
subìto una sconfitta storica. Non 
valutata per la sua dimensione 
e i suoi effetti. Invece, Tronti 
la considerava lo spartiacque di 
un’intera epoca: che segna il pas-
saggio tra “il grande” e “il picco-
lo” Novecento.
Tronti, “un politico che pensa”, 
fin dagli anni Sessanta si è messo 

sulle spalle, con tante speranze, 
il compito di trovare le vie per 
combattere gli avversari di clas-
se; che continuamente si trasfor-
mano e ti sfidano. L’operaismo: 
“Operai e capitale”. Un classi-
co che spinge la classe operaia 
a diventare soggetto fondante di 
una alternativa di società. Nel 
cuore dei rapporti di produzio-
ne. Nella fabbrica moderna: do-
ve si può rovesciare la dialettica 
tra servo e padrone. Non si tratta 
di un appello generico al prota-
gonismo degli operai. Piuttosto 
la presa di coscienza da parte di 
una “aristocrazia” di classe, che 
si fa “forza”, potenza, azione fo-
riera di teoria e di prassi, in gra-
do di ergersi, nella sua nobile 
essenzialità, fino a un conflitto 
faccia a faccia con l’avversario. 
È il fascino (fortissimo anche in 
me) di quei densi cortei operai, 
senza simboli di rappresentanze 

politiche o sindacali, “nudi” nel 
presentare sé stessi. Autosuffi-
cienti, talvolta silenziosi; lavoro 
“vivo” che manifesta la sua ine-
vitabile politicità, in modo diret-

to. Per contendere un’egemonia 
sul complesso dei rapporti socia-
li, allora pensata possibile. 
Poi: il passaggio difficile dopo il 
’68- ’69. Le lotte giovanili e dei 
lavoratori decisive per migliora-
re i salari e i diritti, ma alla fi-
ne incapaci di un salto di qualità. 
Di smuovere gli assetti di pote-
re. Anzi: a quel livello, dopo la 
rivolta, vince la reazione di de-
stra. A quel punto Tronti svolta; 
o meglio completa e approfondi-
sce il suo pensiero. 
È la fase dell’autonomia del po-
litico”. Difficile dare conto del-
la ricchezza della sua riflessione. 
Ma, in sostanza, si prende atto 
che la “fabbrica” non basta più. 
Ciò che il padronato perde, re-
cupera, con i resti, attraverso gli 
strumenti del governo, del pote-
re, della diffusa statualità, della 
sapienza tecnico amministrativa, 
ereditata da un grande passato. 

La classe, dunque, deve conflig-
gere anche lì: nel cuore dello 
stato e della politica. Con saga-
cia tattica, cultura e professiona-
lità. Appropriandosi del sapere 
di chi per secoli ha comandato, 
ritorcendoglielo contro. Machia-
velli e Schmidt, prima di tut-
ti. Tronti si riavvicina al Pci. Al 
partito. 
A metà degli anni ’80 accetta 
la proposta avanzata dal sotto-
scritto, allora segretario dei co-
munisti romani, di entrare nella 
segreteria. Fu un privilegio per 
noi, a quel tempo poco più che 
ragazzi. Era attento, puntuale, 
modesto e autorevolissimo nel 
suo lavoro di direzione. A lun-
ghi silenzi alternava “sciabola-
te” politiche e di pensiero. Come 
quando svolse una relazione di 
fronte a più di mille iscritti, in 
polemica con Occhetto, circa la 
ricollocazione storica della rivo-
luzione sovietica. 
Al di là degli esiti tragici succes-
sivi, considerata, comunque, la 
scintilla che ha cambiato il Pia-
neta. Proprio alla fine di quel 
decennio, tuttavia, per Tronti si 
chiude il sipario. Si apre un altro 
scenario, rapidissimo e spietato 
nel suo evolvere. 
Il crollo dell’Urss: la pietra so-
pra il Novecento che ha sognato 
“l’assalto al cielo”. Non si in-
travedono più cieli. Il pensiero, 
unico e vincente, pare indiscu-
tibile e oggettivo. È in simbiosi 
subalterna con il travolgente svi-
luppo capitalistico-finanziario; 
che corre sulle ali della scienza e 
della tecnica. E che è quello che 
comanda veramente. La “merce” 
permea ogni realtà e ogni for-
ma di vita. Ha ingoiato i soggetti 
del cambiamento, gli slanci ver-
so un “oltre”, lo spazio vitale per 
una rivolta. Alla sinistra pare re-
stino solo due strade, aborrite da 
Tronti: integrarsi per addolcire 
lo stato delle cose o praticare il 
minoritarismo ideologico, astrat-
to e inconcludente. Frammento 
sociale, consolatorio e autorefe-
renziale, a cui è preclusa l’ipo-

LA NOBILTÀ DEL POPOLO
 LA TENACIA DEL RIVOLUZIONARIO
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È morto a 92 anni uno dei maggiori fi losofi  della politica del 900. La fase operaista 
(Con Asor Rosa, Cacciari, Negri e tanti altri), poi l’autonomia del politico e infi ne la ricerca 
di strategie dopo la sconfi tta del movimento operaio. Un maestro vero, saggio e temerario

Goffredo Bettini Mario Tronti

Immaginare 
un “oltre”. Non 
come un disegno 
defi nito. Piuttosto 
come l’impulso 
incancellabile 
e insopprimibile 
alla libertà

“

”

ADDIO A TRONTI

ualche settimana fa avevo scrit-
to sull’Unità un lungo “elogio” a 
Mario Tronti.
Per il suo 92° compleanno. Lo 
ripubblichiamo qui sotto.

Oggi mi è giunta una telefonata della fi glia, 
che mi ha comunicato la sua scomparsa.
Solo un pensiero, che trafi gge, alla consapevo-
lezza che non c’è più.
Con Tronti se ne va una “forma”, uno stile, un 
modo di essere, un approccio, un suono delle 

parole, l’intercalare lento che prepara l’affon-
do, il pudore dei grandi, la tenacia dei rivolu-
zionari, l’educazione e la nobiltà del popolo, 
l’odore dei “mercati generali”, il disprezzo 
per il narcisismo, l’odio per la merce, la spe-
ranza dello “spirito libero”, l’indifferenza per 
la piccola borghesia che annaspa, la pietà e lo 
sdegno per gli “offesi” del mondo, le cammi-
nate solitarie, i tram e il metrò, le biblioteche, 
lo sguardo che lacrima di nostalgia perché 
non hai fatto tutto ciò che potevi fare e lo hai 

lasciato andare, il fastidio per la volgarità, i 
gesti smisurati, gli schiamazzi che disturbano 
la quiete, la tracotante manifestazione di te 
medesimo, penosa illusione di segnalarti all’u-
niverso che tutto ignora.
Tronti è un contenuto. Per me, radicalmente 
una forma, che ha lottato contro la deforma-
zione di tutte le forme decretata dalla for-
ma-mondo del capitalismo odierno che tutto 
rende cosa.

 (Goffredo Bettini)
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tesi di confliggere nei rapporti 
sociali e per la conquista del 
governo e dello stato.
Giunge così la terza fase, co-
erentemente connessa con le 
precedenti, della ricerca di 
Tronti. Urgente ma non af-
fannosa. Libera, “sporca”, at-
traversante e attraversata da 
sortite nel pensiero cresciu-
to nel campo avverso. Stimo-
li “scorretti”, arrivando dove 
la sinistra non è mai riusci-
ta ad arrivare. Da “La politica 
al tramonto” fino a “Lo spiri-
to libero” si compongono pa-
gine temerarie; eppure non 
aeree, astratte; piuttosto dedi-
te a riprendere in mano un fi-
lo perduto. Se il capitalismo 
finanziario ha dato forma alla 
forma mondo e la forma mondo 
ha dato forma (o ha deforma-
to) le forme umane e della vita, 
dove sono gli appigli per scala-
re di nuovo la montagna?
Qui Tronti si fa, volutamente, 
evocativo, più indefinito, per-
sino misterioso; e dal suo au-
tentico struggimento e realismo 
pessimista, azzarda visioni, più 
che programmi e analisi scien-
tifiche. Non trascurando la loro 
utilità per una militanza e un ri-
sveglio dal basso; a cui dedica 
ancora una parte del suo tem-
po. Dove il pertugio? Non tut-
to è colonizzato e colonizzabile. 
Nella profondità dell’umano, la 
sonda del pensiero critico può 
trovare grandi sorprese e la “li-
bertà” dello spirito.
Spirito, sfuggente come la vi-
ta stessa. Non misurabile, non 
calcolabile, non prevedibile. 
Eppure insopprimibile; perché 
è un “sì” alla vita che contrasta 
l’inerzia delle cose, la passivi-
tà e la pigrizia manipolabile. Ci 
sono molti echi di un altro gi-
gante del pensiero della sini-
stra: Pietro Ingrao. È come un 
tirare su per i capelli gli esseri 
umani dalla poltiglia indistin-
ta e massificata del melmoso 
presente. È una frontiera oltre 
la quale la mercificazione, a 
certe condizioni, trova territo-
ri di indisponibilità. È il pen-
siero che va “oltre”, si sottrae, 
non viene a patti, cerca solida-
rietà tra affini, smuove il terre-
no per percorsi molteplici e in 
ombra. È un lavoro in gran par-
te molecolare. Pretende tempi 
lunghi. E pretende una politica 
già da oggi in grado di produr-
re cultura, dubbio, riflessione 
in movimento; rifuggendo un 
democraticismo inconcludente, 
ramificazione e rimbombo del 
messaggio dominante. 
Quando, invece, occorre allu-
dere a nuove forme “ordinatri-
ci”; che disordinano l’ordine 
universalmente definito da una 
manciata di potenti. 
Insomma: la sconfitta subi-
ta non è solo sociale e politi-
ca. Piuttosto antropologica. È 
lì che si verifica la contraddi-
zione fondamentale. Si è aperta 
una crisi di civiltà; ormai mes-
sa in discussione, da un para-
digma che tutti gli altri ingoia. 
Tronti suggerisce spunti di 
azione. Senza illudersi. La 
transizione, se vi sarà, durerà 
molto tempo. È impervia. Non 
spingere in avanti alla cieca è 
dimostrazione di forza ed è la 
sola possibilità per una “epifa-
nia” di sbocchi allo stato attua-
le difficilmente decifrabili. È 
giusto prendere atto dell’oscu-
rità che ci circonda; continuan-
do a tentare di accendere luce. 
La crisi di civiltà inchioda tutto 

il passato al presente. Lo con-
suma e lo svilisce. Nega anche 
il futuro; perché il presente si 
può innovare esclusivamente 
entro i suoi stessi confini. Una 
reiterazione che assomiglia a 
un istinto di morte. La “liber-
tà” dello spirito è, al contra-
rio, il recupero di tutto ciò che 
si vorrebbe perduto. Non so-
lo il lascito della nostra par-
te. Piuttosto le “idee” di tutto 
il grande pensiero. Gli autori, 
i filosofi, i politici, anche del 
campo che abbiamo combat-
tuto. Perché da lì si può impa-
rare. Soprattutto da quelli che 
hanno visto per primi il “demo-
nio” dell’Occidente e lo hanno 
penetrato con occhio follemen-
te lucido. Dostoevskij e Nietz-
sche, sopra ogni altro.
In questo senso, la prospettiva 
di Tronti è catecontica. La sto-
ria va frenata, va rallentata nel-
la sua corsa verso un burrone e 
la liquidazione dello spirito. Al-
tro che una generica innovazio-
ne, sulla quale competere con i 
nostri avversari! È stata questa 
la via che ha portato alla subal-
ternità della sinistra. Rallentare, 
invece, per non nutrire ancor di 
più uno sviluppo malsano, inu-
mano e distorto. Prendere tem-
po; per riorganizzarsi. Semmai 
ammassare ai confi ni dello scon-
tro, tutto il materiale più signifi -
cativo di una tradizione antica; 
utile ad affi nare le coscienze e a 
contrastare il silenzio.
Immaginare un “oltre”; non 
come un disegno definito. 
Piuttosto come l’impulso in-
cancellabile e insopprimibile 
alla libertà. Occorrono “pro-
feti”. Da non intendere come 
sognatori o indovini del tem-
po che verrà. Semmai come 
testimoni di un possibile al-
tro “luogo”; in grado di mette-
re in tensione il presente. Per 
comprenderlo con più profon-
dità nelle sue faglie nascoste, 
nei suoi sviluppi autentici, nel-
la dialettica che nutre, seppure 
negata dal potere. 
Tronti ragiona in termini di una 
nuova “teologia politica”. In 
odio al presente. Un al di là 
che per i credenti è il destino 
della verità celeste e per i non 
credenti la possibilità dell’es-
sere umano di innalzare l’esse-
re umano. Nel segno dei tempi, 
sottolineo io, questi percorsi si 
dovrebbero intrecciare. Tra so-
cialismo e cristianesimo, tra le 
parole di Francesco e il recupe-
ro di una laica integrità uma-
na, ci sono assonanze, da non 
far morire. La stessa preghiera 
come ricorda Taubes: “E anche 
qualcos’altro rispetto al canto 
nella Chiesa cristiana: pregan-
do si grida, si geme, si prende 
d’assalto il cielo”. Credo sia 
questo il pregare che impegna 
Tronti. Anche nei suoi frequen-
ti ritiri nella dimensione del 
convento. 
Maestro. So che egli non ha 
mai gradito questa definizione. 
Gli insegnamenti nascono nel 
fuoco dei grandi stravolgimenti 
storici. La Rivoluzione france-
se, la comune di Parigi, la ri-
voluzione dei soviet, le lotte 
operaie e sociali. Tutto questo 
produce pensiero. Altrimenti 
ammuffito, nella normalizza-
zione gestita dai forti. Ma chia-
marlo maestro, per me, non è 
pretendere da lui lezioni, che 
non ha mai inteso impartire. 
Piuttosto testimoniare una gra-
titudine a una presenza militan-
te e al tempo stesso speculativa, 
che ha segnato la nostra storia 
e le nostre vite.

I l “padre” dell’operaismo ricor-
dato, nel giorno della sua scom-
parsa, da colui che è stato il 
leader della più grande organiz-

zazione sindacale. Una vita nel sin-
dacato, nella Cgil, della quale è stato 
segretario generale dal giugno 1994 
al settembre 2002, promotore della 
più grande manifestazione di piaz-
za nella storia del dopoguerra. Mario 
Tronti visto da Sergio Cofferati.  

Cosa ha rappresentato per il mo-
vimento operaio e sindacale Mario 
Tronti?  
Una interlocuzione di altissimo valo-
re. Il suo pensiero, e la traduzione di 
esso in testi scritti hanno aiutato la di-
scussione interna alle organizzazioni 
compresa la Cgil, per tanto tempo. È 
stato uno stimolo importante, non so-
lo perché quello di Mario Tronti era 
un pensiero profondo, ma anche per-
ché aveva sempre il coraggio di af-
frontare, a volte con largo anticipo, i 
temi che riguardano il lavoro e l’eco-
nomia, anche in contrasto con i com-
portamenti e le opinioni prevalenti in 
quel momento. 
Mario garantiva dialettica e profondi-
tà nella defi nizione dei temi che era-
no oggetto di confronto, discussione, 
ricerca. E questo è stato per tutta la 
sinistra, non solo per le organizzazio-
ni, ma in generale per chi ha vissuto 
e lavorato. L’elaborazione di Mario 
Tronti è stato uno stimolo importante 
per chiunque abbia lavorato con una 
visione progressista di riferimento.  

Mario Tronti è stato giustamen-
te definito il “padre” dell’operai-
smo. Cosa ha rappresentato quello 
specifi co pensiero, anche nello svi-
luppo del confl itto di classe e delle 
stesse organizzazioni, sociali e poli-
tiche, che a quella classe facevano 
riferimento? 
È stato in primo luogo uno stimolo a 
cercare sempre di dare sostanza al-
le azioni necessarie nel mondo del-
la rappresentanza, sia quella politica 
sia quella sociale. E poi ha consen-
tito di guardare in profondità ad al-
cuni fenomeni che, purtroppo, tanti 
soggetti guardavano con distrazio-
ne o addirittura ignoravano. Cosa ha 
rappresentato il lavoro industriale e 

le persone che lo praticavano, qua-
lunque fosse il dettaglio, è sempre 
stato molto importante, soprattutto 
in tutto il dopoguerra, quando in Eu-
ropa, oltre che in Italia, l’uscita dalle 
dittature ha consentito alla democra-
zia di dispiegarsi, però l’ha spinta, 
in qualche circostanza viene da dire 
costretta, a fare i conti con la società 
nella quale la democrazia si svi-
luppava, si radicava. La società nei 
suoi contenuti, sia quelli ideali che 
quelli materiali. Quando dico quelli 
materiali, penso a quelli che riguar-
dano ciò che poi è stato realizza-
to per rappresentare le imprese, per 
rappresentare il lavoro, in generale 
per l’economia. E Mario in questo 
ha avuto un ruolo molto, molto im-
portante, riempiendo dei vuoti che la 
semplice rappresentanza non era sta-
ta in grado qualche volta neanche di 
percepire.  

Nella sua ultima, impegnata inter-
vista, concessa a l’Unità nei primi 
giorni del suo ritorno in edicola, se-
gno tangibile e illuminante del suo 
legame con il giornale fondato da 
Antonio Gramsci, Mario Tronti 
ragionò proprio sull’attualità del 
pensiero gramsciano, rideclinan-
dolo in rapporto alla società dei la-
vori oggi.  
Uno stimolo del tutto positivo. Gram-
sci nelle sue riflessioni, nelle sue 
proposte, parte dalla società del suo 
tempo, ma i valori e le dinamiche, co-
me giustamente sottolineava Tron-
ti in quell’intervista, che Gramsci 
esplora e propone, sono connesse al 
tema generale, all’economia e al la-
voro, al livello più alto che possono 
avere. E poi come l’economia e il la-
voro in quel periodo storico si stanno 
sviluppando oppure stanno regreden-
do, è dato dalle caratteristiche di det-
taglio della loro composizione. Ma la 
dimensione generale vale nel tempo, 
si forma con comportamenti e attivi-
tà diverse da quelle precedenti, ma 
sempre lì ritorna. 

In questo c’è ancora oggi un’attua-
lità, una modernità del pensiero di 
Mario Tronti? 
Sì. Poco percepita, secondo me, ma 
c’è ancora. E c’è bisogno anche di 
approfondimenti culturali come quel-
li che lui garantiva. C’è un vuoto da 
colmare. 

“Comunque, come programma mi-
nimo, vorrei che si cominciasse a 
ragionare di politica e memoria, po-
litica di parte e memoria di parte. 
Poi, nella irrazionalità della storia, 
potrebbe accendersi una scintilla. 
E se capace di incendiare la prate-
ria, questo spetterà a chi sapremo 
lasciare il testimone”. Così Tronti 
conclude la sua ultima intervista a 
l’Unità.   
Come considerazione, come ipotesi, 
è molto affascinante. Ma è molto dif-
fi cile che si realizzi perché la sinistra 
di oggi è poco incline a guardare lon-
tano e ancor meno a guardare la sto-
ria passata. Vive molto alla giornata, 
senza progetti. 
Progetti che potrebbero essere ambi-
ziosi, qualche volta addirittura esa-
gerati. Un progetto stimola sempre 
azioni e partecipazione, ma oggi di 
tutto questo non si vede traccia.  

Questo “deserto” non è dovuto an-
che a un regresso delle responsa-
bilità di quello che un tempo si 
sarebbe definito il mondo dell’in-
tellettualità. Anche su questo Tron-
ti amava ragionare, con una lucidità 
“impietosa”. 
Mario aveva ragione anche in que-
sto. Le responsabilità sono molteplici 
e diffuse. Ci sono quelle delle orga-
nizzazioni di rappresentanza che ten-
dono a vivere alla giornata, senza un 
progetto che guardi lontano. Poi la 
realizzazione del progetto può esse-
re molto diffi cile, complessa, confl it-
tuale, ma il progetto dà vita e oggi di 
questo non c’è traccia. 
E poi, certo, in parallelo c’è il venir 
meno di un lavoro intellettuale. L’at-
tività intellettuale dovrebbe essere 
rivolta sempre a guardare il futuro 
e a cercare le soluzioni che lo pos-
sano rendere migliore, più facile da 
realizzare. E questo oggi purtroppo 
non c’è. C’è una dimensione intel-
lettuale molto ristretta, angusta, che 
fatica a guardare al tempo ravvici-
nato e ignora completamente il tem-
po lontano, tant’è che poi ci si trova 
di fronte a cambiamenti, che riguar-
dano l’economia, la società, l’am-
biente, improvvisi che non sono 
stati minimamente affrontati nei se-
gnali che avevano dato in passato 
dall’intellettualità. 
Mario era fatto di un’altra pasta. Ci 
mancherà. 

Una speranza 
di pensiero nel deserto 

della sinistra

SEGUE DA PAGINA 2

Umberto De Giovannageli

PARLA SERGIO COFFERATI

Segio Coff erati
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“LA SENTENZA SULLA STRAGE
È ILLOGICA E NON STA IN PIEDI”

“Quante condanne ho visto, più cri-
minali del crimine” (Montaigne)

Ci sono molti punti di vi-
sta dai quali osservare 
l’evoluzione del discorso 
pubblico di questi giorni 

a proposito della strage di Bologna: 
un discorso che era cominciato stor-
tignaccolo già prima delle polemi-
che che lo avrebbero rinvigorito - si 
fa per dire - sulla scorta delle dichia-
razioni innocentiste di un ammi-
nistratore di destra, quel Marcello 
De Angelis secondo cui Fioravanti, 
Mambro e Ciavardini, condannati 
per la strage, a suo giudizio “non 

c’entrano nulla” con l’attentato del 
2 agosto del 1980. 
E tra i tanti punti di vista (quello so-
ciologico, quello storico, quello elet-
toral-rissaiolo, quello del corazziere 
quirinalizio, quello talmudico-giudi-
ziario) sceglieremmo quelli desueti: 
il punto di vista da questa postazione 
un po’ strana che è lo Stato di diritto; 
e poi il punto di vista democratico.
Dal punto di vista dello Stato di dirit-
to la legge è un fatto, ed è un fatto la 
sentenza che - bene o male, secondo 
il giudizio di ciascuno - la applica. La 
giustizia non è un fatto: è un valore. 
Un valore per defi nizione mutevole, 
appunto secondo il criterio di ciascu-
no. Per questo dietro alle spalle del 
giudice è scritto il fatto: “La legge è 
uguale per tutti”; e non il valore, cioè 

“La giustizia è uguale per tutti”. Per-
ché non esiste una giustizia uguale 
per tutti, e se pretendesse di esistere 
non sarebbe giustizia ma arbitrio.
Ora, lo Stato di diritto obbliga al ri-
spetto delle leggi e delle sentenze per 
il fatto che esse sono emesse: non per 
il fatto che esse sono giuste, perché 
ciò che è giusto per uno non è giusto 
per un altro. E quel rispetto non risie-
de nell’omaggio alla giustizia della 
legge o della sentenza, né tanto meno 
nell’obbligo di omaggiarle. Risiede 
nel dovere di riconoscere quel fatto 
(la legge, la sentenza) e di rispettarne 
il contenuto in questo solo senso: nel 
senso che non va travisato, non certo 
nel senso che va condiviso.
La sentenza che condannasse il de-
litto di omicidio commesso da un 

comunista non sarebbe - se non 
diventando un atto arbitrario - una 
sentenza anticomunista; e non sareb-
be un sovversivo comunista chi de-
nunciasse che non debbono esistere 
sentenze anticomuniste: sarebbe un 
ordinario osservatore dal punto di vi-
sta dello Stato di diritto, almeno sino 
a che l’ordinamento non preveda il 
delitto di omicidio comunista. 
E semmai lo prevedesse (eccoci al 
secondo punto di vista, l’altrettanto 
desueto punto di vista democratico) 
quell’ordinamento cesserebbe di 
essere, giustappunto, democratico.
Uno può essere spinto al nocumen-
to altrui, o comunque rendersene 
responsabile, in quanto fascista, 
comunista, ecologista, liberista, 
familista, sovranista, monarchico, 

LA GIUSTIZIA È UN VALORE, ECCO 
PERCHÈ NON È UGUALE PER TUTTI

IL CASO DE ANGELIS

Ugo Maria Tassinari

Iuri Maria Prado

gnostico, eretico, deista, ateista: ma 
lo Stato democratico lo condanna 
per il nocumento che arreca agli al-
tri, non per i suoi convincimenti né 
per la sua condizione o predilezione 
politico-religiosa.
Né ancora in uno Stato democrati-
co esiste un’autorità con il potere 
di richiamare chicchessia al dovere 
di “rispettare” una sentenza in quel 
senso democraticamente vietato: e 
cioè nel senso di ritenerla giusta e 
indiscutibile, perché “Spetta non sol-
tanto ai giureconsulti ma agli uomini 
tutti affermare in coscienza se non 
ritengano che lo spirito della legge 
in quell’occasione sia stato alterato” 
(Voltaire). E pericolosamente, inve-
ce, molto pericolosamente, lo Stato 
democratico destituisce sé stesso 
quando qualcuno si lascia andare o 
è istigato ad assumere quell’autorità, 
trasformando il proprio uffi cio istitu-
zionale in un sacerdozio che non ha 
nulla a che fare con la legge uguale 
per tutti, questo “fatto” che obbliga 
tutti e che bisogna rispettare nella 
misura in cui (e solo in questa misu-
ra) obbliga tutti: e prende piuttosto a 
maneggiare, “anti” qualcosa o “pro” 
qualcos’altro, la giustizia, questo 
“valore” in nome del quale l’umanità 
si è macchiata dei delitti più atroci e 
le società umane si sono involute nei 
più terribili autoritarismi.

L’avvocato Davide Steccanella spiega tutti i motivi per i quali la condanna 
di Mambro, Fioravanti e Ciavardini è del tutto illogica e senza prove

Lo Stato di diritto obbliga al rispetto delle leggi e delle sentenze 
per il fatto che esse sono emesse: non per il fatto che esse siano giuste

“Marcello De An-
gelis ha parlato 
a titolo perso-
nale, mosso da 

una storia familiare che lo ha se-
gnato profondamente e nella quale 
ha perso affetti importanti”. Il pre-
sidente della Regione Lazio France-
sco Rocca ha così motivato il no alla 
richiesta di dimissioni avanzata dal 
leader del Pd, Eddy Schlein. Il re-
sponsabile della comunicazione isti-
tuzionale della Regione Lazio - che 
l’altro giorno, in un post su facebo-
ok, si era dichiarato certo dell’in-
nocenza di Fioravani, Mambro e 
Ciavardini per la strage di Bologna 
1980 -  resta al suo posto: “essendo 
il dialogo il faro del mio operato, va-
luterò con attenzione nei prossimi 
giorni il da farsi, solo dopo averlo 
incontrato”. 
Su questa essenziale questione di 
libertà - il diritto di criticare la ve-
rità storica di una sentenza senza ri-
schiare il posto di lavoro - abbiamo 
sentito un avvocato, Davide Stecca-
nella, difensore di terroristi (Cesa-
re Battisti) e grandi banditi (Renato 
Vallanzasca) ma anche autore di im-
portanti testi storici sulla lotta arma-
ta e i movimenti rivoluzionari.
“L’Italia è uno strano Paese - os-
serva Steccanella - dove può ac-
cadere che nei confronti delle 
sentenze passate in giudicato sui 
due fatti più signifi cativi del de-
cennio dei ’70 (Moro e strage di 
Bologna) vi sia diffuso scetticismo 

su quelle che ci hanno azzecca-
to (il primo fatto) e non su quel-
le (il secondo fatto) che invece non 
convincono per nulla. La senten-
za “base” defi nitiva su Bologna è 
quella della Cassazione a Sezioni 
Unite del 23 novembre 1995 che 
ha condannato Mambro e Fiora-
vanti. Sia in questo iter proces-
suale sia nel successivo contro il 
minorenne Ciavardini c’è stata as-
soluzione in un grado di giudizio. 
Già questo iter altalenante di de-
cisioni opposte da parte di diverse 
Corti di Assise, sulla cui “ragio-
nevolezza” non è dato di dubitare, 
pare incrinare quel principio cardi-
ne di assenza di dubbio alcuno per 
pervenire a condanna che sorregge 
l’articolo 533 del codice di rito”.

In molti, anche a sinistra, sono 
convinti che la storia dei Nar, pur 
feroce e sanguinosa, sia incompa-
tibile con lo stragismo.
Infatti. Il “problema” è che i mili-
tanti NAR erano certamente di pro-
venienza romano-fascista, ma poi il 
loro spontaneismo armato con cui si 
muoverà la loro (limitata) organiz-
zazione non aveva nulla a che vede-
re con trame nere o con lo stragismo 
di Stato e di poteri occulti che han-
no insanguinato per anni, impuni-
ti, il nostro paese. La loro condanna 
(palesemente sbagliata perché basa-
ta su motivazioni illogiche e prive 
di alcun serio supporto probatorio) 
che in tanti oggi difendono, Matta-
rella per primo, non rende affatto di 
“matrice fascista” la strage di Bo-

logna. Basterebbe leggere la storia 
del NAR ... Sia chiaro che non li di-
fendo: di omicidi orrendi ne hanno 
commessi a iosa, però le “verità di 
comodo” mi hanno sempre infastidi-
to, preferisco arrivarci (magari sba-
gliando) con la mia testa.

Può provare a spiegare in estre-
ma sintesi perché le condanne non 
“funzionano”?
Cominciamo col dire che: 1) man-
ca totalmente l’individuazione di 
un movente attribuibile ai due, 2) 
la bomba si pone in totale contra-
sto con l’intera storia militare (ac-
certata) precedente dei NAR e con 
quella successiva. 3) si trattereb-
be dell’unica azione dei NAR non 
nota neppure al principale pentito 

(tra i tanti) di quell’organizzazione 
(Cristiano Fioravanti), il quale, pur 
avendo raccontato ogni frammen-
to della sua militanza nel gruppo ar-
mato del fratello, su questa vicenda 
ha sempre smentito vi sia stato alcun 
coinvolgimento.
Venendo più nel dettaglio alla sen-
tenza Marvulli, si legge testuale che 
la condanna poggia su 4 prove: 1) le 
dichiarazioni di Massimo Sparti; 2) 
il movente dell’omicidio di France-
sco Mangiameli; 3) l’annullamen-
to di un appuntamento a Venezia il 
giorno prima da parte di Luigi Cia-
vardini; 4) la scarsa attendibilità 
dell’alibi offerto dagli imputati. Be-
ne, ciascuno e tutti e quattro questi 
elementi sono inconsistenti, non col-
legati tra loro e contraddittori.

In conclusione
Va ricordato che nessun elemen-
to collega i due condannati all’or-
digno, non si sa dove lo avrebbero 
preso e da chi e in nessuno dei tanti 
ritrovamenti di basi e armamentario 
NAR si sono trovate tracce analoghe 
a quell’arma micidiale che sarebbe 
quindi stata usata per la prima e uni-
ca volta e solo quel giorno, facendo 
sempre tutto da soli Mambro, Fiora-
vanti e un minorenne 

Quindi è legittimo criticare quella 
sentenza?
Sono un avvocato per cui rispetto il 
valore delle sentenze ma ritengo le-
gittimo diritto di ogni cittadino quel-
lo di commentare le motivazioni 
pubbliche di condanne per episodi di 
straordinaria gravità che hanno con-
trassegnato la storia del nostro paese 
senza per questo dovere essere mes-
si alla gogna e tanto meno accusa-
ti di simpatie fi lo fasciste. Il nostro 
ordinamento democratico prevede 
appunto che il giudice dia conto in 
motivazione delle ragioni per le qua-
li un imputato è stato ritenuto col-
pevole di un certo fatto e la lettura 
delle varie sentenze che si sono suc-
cedute per la strage di Bologna non 
mi ha mai convinto per vari motivi 
che ho cercato più volte di spiegare. 
Come ha ricordato di recente anche 
Sergio D’Elia ci sono state nella sto-
ria anche condanne ingiuste perché la 
giustizia è amministrata dagli uomini 
che sono per defi nizione fallibili

La strage di Bologna
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Incubo spaccate,
dopo i negozi
auto sotto assedio
›Pcrugia, rabbia in due quartieri per i tanti assalti
a macchine in sosta: c'è chi pensa a controlli nottumi
Miclicle Mìiielii

Perugia
Arriva il tifone in Corea del Sud.
paura per tredici giovani scout

Illlllill Trasferiti ifurgema
alla capitale Seoul per :sere
anzlrutm mmi in sicurezza e
anche per rienuare il prima
possibile: tra i 43mila scout
del raduno mondiale ci sono
anche tredici pcrugini della
delegrmbnciinlinna.

Apag, 33

nru bn ~;pnnt'¦ilv. rloprii nrgn-
zi ecco lc num ln sosta' L'ul-
lurlnu ni|'lv:i in |i;u iicularu
dai quartieri di Fontivcggr c
:li Fr.-rrn di Cavallo. rlovv: ne-
gli ullimi giorni I residenti

hanno segnalalo diversi ißsiiltl
notturni alle macchine parchi:g›
giatu iungulzi stradine negli spa~
2icc›ndon1iniaii.0lm¬ a chiede-
re iiiaggion- prcsunzii da puru:
delic I`urz«.- da-i1'u|'iiii|u. qnzildiu
residente pensa anche ci mntrnl-
Ii notturni come deterrente.
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Terni, addio a Mirko Giansanti
l'antidivo del motociclismo
›i\/iorto l'ex campione d`Europa del 1994: aveva solo 46 anni
iliilll il rnunrlo del mntocitll-
smo terna no 9 -sono choc perla
scuniparszi di Mirko Giansami.
piluta prima e direttore tecnico
pnl sia a livello ri-.uionaie che ln-
ternazionale. Mirko Giansantt
figlio ci'arte. di papa Fosco. an-
chciui centauro di provata espe-
rimza 2 qualita. si è arreso ieri
fl1l'ctà di -16 anni.

Du Angelis nello Sport

Temi
insulti social
alla Pemazza.
scatta la denuncia

Foligno
Caduta di Lionetti
Look Amazing
è stata abbattuta
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Città di Castello

.
-n Serlec

Grifo, avvio diflicilez subito
Lucchese, Pescara e Spai
ll calcminrinr per il Gubbio parturim più Sofi. in casa mn il Pinuo
Primo derby pi'L¬/isiu al Culi il IB mavcmbrc, il riiurnuii l7 mama
Boccucá e Losilo nello Sport

Un 2lenne di Terni. Dramma a Orbetello
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Morire per un tuffo
La tragedia di Renè
itlllil Rune Mnnmvnni. 2| un-
nl, di Turni, im perso tragica-
mc-nielzi vita nientre era ln va-
canza alla spiaggia della Feni-
gllacon giiamiciela madre. il
giovane stava giocando in ac-
qua nel tratto di marc anti-
stante la spiagia (foto) L- si e
tuifzito. ln quel punto, però.
l'acqua cm troppo basso c
Mzinmvnni ha sbaiiutn la te-

sm, pruvocandusi in irniiuru
ciellhsso del milo. I snniinri,
subita interwnuti.i'i1xinnu ria~
niimiiu 1: portntn :\ll`n›.s|Jed.1iu
di Siena ll giovane im lottato
per un gm-nn, ma domenica
sera iz niortot La famiglia ha
deciso di donare gji organi.
Oggi i funerali in forma riser-
vata aSlt=na.
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Con “Pet stop"
una Pinacoteca
a misura di animali
tiri! ui :Armin Pinamium "ia
qunllro zarn11c", I cani rli pictnla
laglla |iur.sunu :ntrzuu insieme
ai proprietari visitatori, per gli
altri un pu" piu grandi c'é uno
spazio arivguatoe rlcriicain dmie
pussuiiu attendere tranquilla-
nicnii: in cmnpagnin degli nd-
derti della cooperativa di gzsticr
ne della struttura museale Ma
non vengono “cliscrin\inati"
nr-:mmeno ig-nitl. L'i'n1i1|1o chia-
ni-.iiu "Pri Strip”. izru-.mdn un gio-
co di parole. Tra ciotole cl'zmqua
seniprepronteeripnro da soiee
pioggia.
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«Diete estreme
bambine
in cura
già a 12 anni»
Flfliißiil Nu uve dipuntieiizu due
uccirlflnu. La mnrlc rldl'in-
flucnccr russa 39enne Zhanna
Sanisunuvu ha riuru-.<ui riflet-
tori sulla diliusionc clci disiur~
bi del cunipormnientn alimen-
tare chi: possono nascondersi
dif.-troia diete pcrimlmcuaiipa-
rr-uli su-iiv \'t-gain, Ovvero ns-
si.-ssioni ver-so il mangiar asino
chc:s|Jingono a una restriziuliu
uilurica suinpn: inagginru e
che fanno presa nei giovanissi-
mi che passano molto lcrnpo
sul social. --Li: scgnalalionl che
iirrivano sono pruuccupnn ti-di
cf Lnurn Della Rngionescguin-
mu bamhlnr-giá .1 l 2 nnni»

Mapelli xi png.3[I

Perugia
Alla stazione
siudentato
e ascensore
Pililifill Alln .-.ti-1v.lnn|.-ivfruvi:1r|¦1
di Ftintitreggui|nm¬1uduntatom¦i
nun sulu. Nun solo pr.-i ché il u-ivo-
ln .tipui to tra Cumumc. Rll r Adi-
su.affromcrà anciiciltciiiadnila
ritu-u nu manna del mi-pu amazin-
ne in |:uiRfi,im1iiralmuiiu-,farà
la |Jarn.~ :lai leone. L`idea :lello
studenrato viene rirnbaizata di
nuovo in questi giorni. L'obii.-rti-
vo è utilizmri: il fabbricato viag-
giatnriche si svlliippasu treliwi-
li e sultanio inni è nrillzzuiu. r.-loi:
il piano terra dave c'c |'ingrc-sso
della stazione ferroviaria. la bir
glletteria efacoeso ai binari.

Beriedetlia pag.3l
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Ibanez ceduto agli arabi
La punta non arriva
Mou punge la Roma
Faro su Amautovic
Carina nello Sport

Lr-inilzt nl.\ l-_' |i¬nif.|c~n |l.MESSllìlìElifl.l1°

'l`rasport1' in città

L`occasione
che i sindaci
non possono
mancare
Paolo Pombenl

is decisione del governo di
concedere al sind aci delle
città capoluogo c* delle cit-
|¦'| mi-lrnpolilinxe In possi-

bilita di aumentare le licenze
dei tmticon un incremento li-
no :xl 20'&›di quelle esistenti è
ll classico bicchiere che si
può vedere mi.-'am pieno <›
mezzo vuoto. Menfi pieno se
coni deraamn che lìnnlmenle
dopo vari decenni di blocco
per rnm|¦iav.'L'ru li' lobby dei
lslsf-isli si E- npeno un varco.
Mezzo vuulu se si considera
clic allusmt lo pollo possa nl
sindaci su cui ricadrä l'oncre
della battaglia per rentlerv:
operativo quanlo previa-io: e.
come spiuglu-rcrn¦›_ non sarà
una partita semplice col rl›
schio che non si mneludzi
mollo.

Aiicliu su c'i.- stato un |1u'dl
luiblzia da |›;u'tu del governo
nello smrit-nre sui comuni il
compito di mettere a term il
provvedimento, coniunque
un passo avzlnti e stato fano e
non deve essere stato lacilet I
lasslsn non |'hanno presa be-
ne E non ci vuol molto ad im-
magjnnre che anche nella
niagginranm di governo ci
Iosw qualche rcmora a tocca-
requelloclievieiiecoiwsiderzr
ln un bacino di voli (pol non si
si1|n.'r=:he non venga L'on:›1'tIe-
mln un bacino di voti anche
quello rzippreseillulu dalla
gente che non ne poi: più di
avere un servizio pubblico di
lnxi rotti pncn o.›l'lìt'lc1'1'o: v rhe
du|u|ui: contenta non è, .in-
chc sr non In: una vetilllla ill
›¬ln|l¦|c'<ill che 11i-n|p|1|1'›-i|.1il:l-
no I'in:mdii|sfazinz\r:).

Certo per i comuni nun :sa-
rà un.: pussogglala iieeollarsl
Fonera da Faredavvcrn quello
ehcin teoria I...)

Common lipag. 23

La top model
La malattia
di Bella Hadid

-

«Combatto contro .
il morbo di Lyme» , * l
Bruschi n pag. IS

Il governo tocca le banche
«Tassa sugli extraprofitti»
›L'annuncio di Salvini: «ll ricavato servirà per ridurre mutui e imposte››
›ll Cdm vara le norme contro il caro-voli e l`aumento delle licenze taxi
MMI llgmfc mo vara un pruvvrxllmcnw sulle banche --'l assi sufli cxlraprolìlil». Bechis. Orsini c Palmi ullr pagv 2. lle 4

x\ll:il L- il piuliu con i soldi ilcl lii~|)1›\w|'|Éi|

Sarà potenziato il gasdotto Adriatico
Taglio agli incentivi sulle fonti fossili
Rllfll Alla Ue il piano
con le risorse del Repo-
wu°Eu Dal |›uit¬\7.ln-
mento del gasdntm
Adriatico alla reall;ra1›
Lione di infrastrutture `.- *-

_ I l
1-*

; l c41:tn1du: smtteglehe co-
' ~ me il Tyrriicnilui link.

passando per I`ellmlnu-
_ zione del sussidi al mm-

v husìlbili fossili.
[,,`|'5,,,,,'§ Andreoli a pag. 5

Il¦;n\t'|'|\;ili›|'('tlt'l lu/iu: \|c|u||i |iu|1(~|'e|ict'

Strage di Bologna. De Angelis si scusa
Incontro con Rocca: nodo dimissioni
WH A Marcello De Ange-
lis non si dl|1iut1e.al|m:-
no per om Mo il clima
lnmmo al rtspnnsabllc
della mniunicazionc
della Regione Lazio -ui-

I'

nt ¬. o¬ \. lcr|1lu›||tuu› iluitu \l.i~.~.i ollr:\|| -rcmilil nlmini -ln. " ' 1 * - .`m

I

ì

_ Il
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Travis Scott, show 'Y
nel traffico di Roma

Travis Scott ln ph.-di sulsuo mlnlvmt bloccato nel tralflcu dl Roma .›\munuot~l s pag, 21

Bergamo. la tragedia del re del fomiaggi. Ritrovate dopo I2 ore

Muore travolto dalle fomie del suo grana
numwu nlionmnli ¢s|1|.espe›
ramo: che fu.-ts: ancona vlvncra-
uo pimsochúnullu.Elni;1t|.1ie1'l
n1a|llna¬quandu erano da poco
passati: lc S30, i vigili del fuoco
|i¦1n1m raggiunto tt ri.-cilpflttllli Il
corpo senza viln di Giacomo
Chlnpmulnl. llnprenditure ;igti›
culo di ?5 anni mm to scliiauda-
lo dalla forme di Grana Padano
dei rnngallinn del sumzâßcificin
dl Romano di Lonibltrdiu, nel
Bu|'g¦||na.~:|:o, i L-ul scaffali sono
crollatl a1l`lrnprowiso attorno
alle El di domenica sera. Alme-
no 25 mila le Fomiedi form agíqio
coinvolte nel crollo. dovuto or-
son un |n;lL'L'llíl|;|i'iu|l|lß(tu›.n.

Vcrrmzoa pag.ll

*Tallinn una l|¦t|-au¦|dià|l'v|\1|'.I.ll.l=IJ.\l: az

Terni. tragedia in mare alla Fcniglia
l A 21 anni muore in vacanza
per un tuffo nell'acqua bassa
muli È mono in n›.|›t-dm H sie-
na Renè Manmvan1.llanni. lef-
mmo. dic sabato ¬¬¢_-orso si era
gravi.-menu: in lhrtunum mi-niro
suva gio(-.nnlu ln marc con gli
:unici sulla spiaggia della Feni-
glla Lill`Argemario ln provincia
dl Grosseto: aveva sbattuto lu te-
sta facendo un tuffo nellßiequu
I1'up|)uli;|5s'n. f1'allL|1'a|ltlu§l|'(1s-
sodnlcolltm

Ni-lla iunla si-rzna di dummi-
ca i mcdlci dcllbspedale Lc Seot-
lc a Siena hanno dicliial-un la
muru- u-rebrale del ragazzo. I]
giovane turista un ln vamnza
con la famiglia che ha disposto
la donazione degli organi. Oggi
si terrzinnn l l'unera|1,ehe si svol-
geranno in forma |.›ri\'am ai Sle-
flil.

Gigli a pag '39

SDUHIIIIE
SIUIIJ ALLEGIIJ
Lniriplicc lzmüunzinm di pianeti
nnlTom haunifllmrrmlto
stirnulmu pstn soprattutto nel
settareáallerelaáuit Gil eilnttl
potràvederli nugll lneonbí che
putrmuoevere luogo o
curnlnqlenel momenti
cmdivisi. che sikütlßpartner
ndmrapputnlnvemdllavnm
C 'èqualmsatidlrunpmh: ndla
canilqurazkane. unasnrta di
bomba si entusiasmo eatleqrianmespumnmmspuma
rlpscussimianalendlämum
PMNTRA DELGDRND
Per Im!una trulmtlvadeü
nliadnm

amanna mmm.
I-'uroseopoa pag.22

dmwperlesueaflenixa-
zionlsulla slrag-dl Bolo-
gna - wnllnun .s is-,ere
lncandtsn:-nlev Room:
-- Meloni non t-felici”,

Rossi :i pag. 7

Dopo Marcinellc
Il sacrificio
degli emigrati
che onora
il Paese
Antonio Tajanl

, Sagoäo D562: Mrtrelxicl-
lc. alla pe1'ìl'm'la dl C`harll:-
rui. un inn-ndlo _-mpgrt-.|›
to in uno dei pwzi della

rninlt1'¦ulimrlmm-:l1~lBdsrii|
C:|2.it'r muso la morir rh 262
minatori. I35 dei quali erano
it:|li:mi.lt;1l|:miv:he proveniva-
no dall'AhruvJn,dal I-nulli dal-
la Ptlidia. dalle Nlurclic. dal
Molise. dalla Calabria 1: dalla
Sicilia. dalla l,o|nb.'ar<li;i e 41:11-
la 'l`oscana. dal \I'L11cto e dalla
Campania

Dopo uvur |Jzirlocip ato mul-
tL'\'oltu,i1|1e|u:m|1:c Pr|:°;|'r.le||-
ieilri l*.ul:u|\L~|1t|u-i|rup1¬=_ (__)

Comllum upng. 23

Volevano uccidere
Zelensky arrestata
una spia di Mosca
›Kiev: sventato un attacco durante la visita
a Mykolaìv. ll ruolo di una donna ucraina
Gianluca Perino

i;|vapv.†passarein!›rmazi<›
ni :ille spie russe sul lunga
pmciso.dame ma compresi.
dom- si sarebbe |Ji1-smmto il

pn-sialmite umm|i<:7,dmsk)t una
suflìnla. |m›l›al›lln|umu |.ng:na
nmlm lime. che av1'eblwixm.~ui-
nm a Mosca l diniinnzinne fisica
dd sito nemico numero una at-
traverso un raid aereo mirato. Ar-
rnfiaia una donna ucraina

A pag, 9
Veimlranpag. 9

Come l'inl`luenza
Covid. ultimo attn:
isolamento abolito
consigliati i vaccini
IDI" llConsigll:1tlelmln|¦1|'i\.âi-
mina |`ubl›1ig;›dl cliiutletä in 1:1-
sa per! positivi al Covld. Abollto
llsnlamunm ma vncdnl «consi-
§líltl~ in farmacia o dal med iui.

Melina: pag. l3
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LUIGI ZANDA

L
a scomparsa di Mario Tronti non è 
solo un profondo dolore per la sua 
famiglia, per i suoi amici e per 
quanti lo hanno conosciuto. È 
anche un grande lutto per la 
cultura e la politica italiane, che 

perdono l’apporto di un pensiero libero e 
profondo. Gli sono stato amico ed oggi lo voglio 
ricordare soprattutto come persona, per quella 
splendida persona che è stato. Mario Tronti era 
un uomo buono e gentile. Schivo e riservato di 
sé, era molto sensibile verso gli altri, specie 
verso i più deboli ai quali era costantemente 
rivolto il suo sguardo, tanto da meritargli la 
definizione di padre dell’operaismo. Uomo 
colto, di quella cultura matura che si può 
acquistare solo con una profonda conoscenza 
della storia e del pensiero dei grandi classici.

a pagina 7

Addio a Tronti
il filosofo
dell’operaismo

Il partito 
del Lingotto
mostra i limiti
in Romagna

I golpisti tengono in scacco Africa e Ue
IN NIGER IL PRESIDENTE DEPOSTO È SENZA CORRENTE E SENZA ARIA

Per tutto il  pome-
riggio di ieri,  fino 
al post delle scuse, 
arrivato  prima  
dell’incontro  con  
il  governatore  la-

ziale Francesco Rocca, avvenu-
to a sera, c’è stata molta titu-
banza intorno alle eventuali di-
missioni del capo della comu-
nicazione  istituzionale  della  
regione,  Marcello  De  Angelis.  
Giorgia Meloni e lo stesso Roc-
ca  lo  avrebbero  voluto  fuori,  
ma la sua cacciata è diventata 
un rischio per il partito, con la 
prospettiva di una faida inter-
na. 
Ma il fronte storico dell’inno-
centismo su Mambro e Fiora-
vanti è più ampio e trasversale: 
da Cossiga a pezzi di sinistra. 

I
l partito leggero, il partito degli eletti, 
dimostra tutta la propria 
inadeguatezza nell’attuale momento 
politico, quando la maggioranza di 
governo manifesta una inusuale 
arroganza e la chiara volontà di 

occupare tutto quel che è occupabile, nelle 
istituzioni politiche e nel settore pubblico 
dell’informazione. Di fronte a questo show 
di dominio della maggioranza, 
l’opposizione parlamentare è per forza di 
cose debole. 
La inadeguatezza del “partito del Lingotto” – 
appunto, leggero e degli eletti — emerge con 
forza nella Romagna e nelle aree montane 
dell’Emilia che sono state massacrate dalle 
alluvioni e dalle numerosissime frane dei 
mesi scorsi. Di fronte all’emergenza 
socio-economica e idrogeologica, il governo 
ha adottato la strategia della lentezza 
sistemica.

a pagina 12

Cosa dobbiamo fare delle opere
quando l’artista è un mostro

L’Africa si riappropria del surf
L’apartheid sportivo è finito

Visibilia crolla in Borsa
dopo il dramma di Ruffino

Il capo della comunicazione della regione Lazio fa marcia indietro sulla strage di Bologna ma non lascia
La nuova destra non sa chiudere i conti col passato. La galassia dell’innocentismo su Mambro e Fioravanti

GIRO E 
HASSAN 
HOLGADO
a pagina 9

Tenere De 
Angelis al suo 
posto significa 

scavare nuove 
distanze con il 
Quirinale. Ma 

cacciarlo 
significa aprire 
la faida interna

FOTO LAPRESSE

De Angelis si scusa ma non si dimette
Meloni prigioniera degli ex fascisti

AVEVA 92 ANNI

IL DISPOTISMO DELLA MAGGIORANZA

NADIA URBINATI

I premier 
dell’Ecowas si 

riuniranno 
giovedì ad 
Abuja per 

discutere come 
gestire la 

situazione
FOTO LAPRESSE

LORENZO CASTELLANI, GIULIA MERLO E DANIELA PREZIOSI a pagina 2 e 3

PIPPO RUSSO a pagina 13

IDEE

PAOLO D’ANGELO a pagina 15

ANALISI

VITTORIO MALAGUTTI a pagina 4

FATTI

IL POLVERONE SUL 2 AGOSTO NATO DALL’EX TERZA POSIZIONE

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000

IL TUO 5X1000 

QUI E ORA
Qui, in uno degli ospedali di 

EMERGENCY nel mondo, proprio 

in questo momento, qualcuno sta 

ricevendo le cure di cui ha bisogno 

grazie al tuo 5X1000.

971 471 101 55

FIRMA IL TUO 5X1000 PER EMERGENCY

EMERGENCY.IT/5X1000
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

A PAGINA 10

Il Cnf: «Finalmente 
un sistema fiscale 
efficiente e moderno»

LA RIFORMA

Caro Bruti Liberati
lo strapotere
giudiziario
deresponsabilizza
la politica

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 5
A PAGINA 6

ALESSANDRO DIDDI

Intercettazioni, altro che stretta:
il governo le “raddoppia”
con l’ok del ministro Nordio
In Cdm passa la “linea dura” che allarga ancora di più l’uso 
delle captazioni. “Corretta” la Corte di Cassazione

Ampliato il perimetro delle in-
tercettazioni, così come disci-
plinato dall’articolo 13 del dl. 

n. 152/91, ai reati legati al traffico 
illecito di rifiuti, alle fattispecie ag-
gravate dal metodo mafioso, ai se-
questri  di  persona  con  finalità  
estorsive e al terrorismo. Tale di-
sposizione si applica anche nei 

procedimenti in corso alla data di 
entrata in vigore del presente de-
creto. 
È questo il provvedimento più im-
portante in  materia  di  giustizia  
contenuto del decreto omnibus ap-
provato ieri dall’ultimo Cdm pri-
ma della fase estiva.

LA REPLICA

Il Dap “chiude” la mail agli avvocati
Greco (Cnf): «Chiederemo la revoca..»

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 8

I l 19 luglio 1990 Il Manifesto, 
quotidiano comunista diret-
to da Valentino Parlato, titolò 

“Lo scandalo di una sentenza 
giusta”.

TIZIANA MAIOLO

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

«M eloni è molto forte perché sui terreni che con-
tano si è mossa bene. Ed è forte perché sia av-
versari che alleati sono molto deboli. In Ita-

lia se sei troppo forte ti saltano tutti addosso», spiega 
il politologo Giovanni Orsina al Dubbio.

LA POLEMICA

I n uno scritto su Il Dubbio ella scor-
sa  settimana,  l’amico  Edmondo  
Bruti Liberati lamenta la mancata 

distinzione tra responsabilità politi-
ca per fatti eticamente riprovevoli e 
responsabilità penale. 

A PAGINA 2

E se tornassimo
a parlare
di amnistia?

S i parla molto in questi giorni del pos-
sibile fallimento degli obiettivi che 
il Governo Draghi aveva posto per 

rientrare nei parametri europei richiesti 
dal Pnrr.

A PAGINA 11

«La premier Meloni è forte 
(anche) perché i suo avversari
sono molto, molto deboli...»

Inchieste flop
e scioglimenti
copia-incolla

L e considerazioni dall’ex vicesindaca 
di Rende Marta Petrusewicz, hanno 
aperto un interessante dibattito.

CALABRIA ANNO ZERO

Dov’è finita
la sinistra
garantista
che dubitò
anche
di Mambro
e Fioravanti?

DE ANGELIS /1

«A uspico che in Italia si arrivi 
ad una destra che faccia fino 
in fondo i conti con la propria 

storia. C’è bisogno che Meloni faccia 
questo salto», spiega Walter Verini.

RICCARDO TRIPEPI

A PAGINA 3

INTERVISTA A GIOVANNI ORSINA

PAOLO FERRUA

A PAGINA 6

VALENTINA STELLA

Verini (Pd):
«La strage
fu fascista
È ora che
la destra
recida 
le sue radici»

DA ANGELIS / 2

DOMENICO FORGIONE
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a pag. 30

Riforma fiscale con 170 guru 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Tredici commissioni in cui siede-
ranno circa 170 esperti della fiscali-
tà. A supervisionare un comitato tec-
nico per l’attuazione della riforma. 
Quest’ultimo, la vera e propria cabi-
na di regia, si articolerà nel comitato 
di coordinamento generale, e in una 
segreteria tecnica.  Leo:  la  riforma 
della riscossione, del contenzioso e 
delle sanzioni, gli accordi con il fisco 
per imprese, partite Iva e professioni-
sti al debutto dal gennaio 2024.

Pronto il decreto con la nomina delle 13 commissioni che dovranno dare attuazione 
alla legge delega. Alcune delle nuove norme saranno al via dal primo gennaio 2024 

Boom degli hotel 
di lusso. 

Crescono i prezzi 
e anche i clienti

Golpe in Niger: gli africani vogliono Putin? 
Lasciamogli fare anche questa esperienza 

AVVOCATI

Arte culinaria – Il  
ddl sull'onorificenza 
maestro  dell'arte  

della cucina italiana

Fisco – Il decreto sulla 
nomina  delle  
commissioni  per  la  
riforma fiscale

Fisco  –  Il  modello  
dell'Agenzia  delle  
entrate  per  la  
regolazione delle  cripto 
attività

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Galli a pag. 15

IN ITALIA 

Vladimir Putin è da più di un anno 
che martella tutte le città ucraine, com-
presa Kiev. La Russia infatti usa tutti 
gli strumenti bellici più devastanti con 
artiglieria pesante, bombe a grappolo, 
missili anche supersonici, droni, squa-
driglie di bombardieri, caccia ed elicot-
teri. Ciò nonostante la Russia pretende 
(in virtù di non si sa quale principio) di 
non  essere  colpita  nel  suo  territorio  
dall’Ucraina. A lungo, questa richiesta 
è stata accolta. Ma adesso Zelensky ha 
smesso di fare da punching ball. Le 
grandi navi russe del Mar Nero, da vi-
stose minacce, si sono trasformate in fa-
cili obiettivi. I droni ucraini sono arri-
vati a colpire Mosca. Non riescono a di-
struggere come le bombe russe, ma fan-
no sapere alla popolazione che c’è una 
guerra. Per non far loro sapere nulla, 
Putin, violando la legge che presuppone 
anche in Russia l’uguaglianza fra i cit-
tadini, ha usato come carne da macello 
quasi solo i giovani coscritti delle repub-
bliche più povere e lontane in modo che 
le bare non suscitino scalpore e possibi-
le rivolte come succederebbe se arrivas-
sero a Mosca o a San Pietroburgo.

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli alle pagine 25 e 27

Pardo a pag. 10

Se l’Europa non interviene in 
Africa per salvarla dal terrorismo 
jihadista ed oggi dal colpo di Stato 
in Niger, non è perché non ne ha la 
forza; è perché non ne ha la legitti-
mazione. Oggi in quel continente 
essa non potrebbe neanche regola-
re il traffico automobilistico. La co-
sa migliore che può fare è tenerse-
ne lontana. Quale il futuro? Date 
agli africani il tempo di assaggiare 
concretamente il colonialismo eco-
nomico cinese e l’istinto di oppres-
sione russo, e li vedrete rinsavire. 
Speriamo che Putin, cui loro inneg-
giano, vada a governarli diretta-
mente. Il risultato sarà lo stesso 
amore per la Russia che hanno la 
Polonia e gli Stati Baltici.

Si svolgerà il 12 
dicembre 2023 
la prova scritta 

per l'esame 
di abilitazione 
alla professione 

forense
Fisicaro a pag. 32

La Afd tedesca sta diventando un pericolo per l’Europa 
Al congresso di domenica sono cresciuti gli estremisti 

Roberto Giardina a pag. 13 
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Sotto le sparate, niente

» Marco Travaglio

Si pensava che, coronato il so-
gno del potere dopo lunga e
penosa opposizione, i po-

st(?)fascisti si accontentassero li-
mitando al minimo le esternazio-
ni “iden tita rie”. Che erano com-
prensibili quando erano ghettiz-
zati dall’ “arco costituzionale”, ma
ora che sono al governo possono
rivelarsi controproducenti. Ep-
pure parlano e straparlano più o-
ra di prima. L’uscita di De Angelis
sulla strage di Bologna, la sparata
tragicomica di La Russa sui nazi-
fascisti di via Rasella (“una banda
musicale di semipensionati”),
l ’ incontinenza di Sangiulia-
no&C. in ansia da “egemonia cul-
t u ra l e ”, la querela della sorella d’I-
talia alla vignetta di Nat, la tabula
rasa di qualsiasi voce dissonante
in Rai. Il perché di questo tafaz-
zismo, che fa impallidire persino
un primatista mondiale come
Fassino e crea guai e imbarazzi al-
la lunga marcia di accreditamen-
to di Giorgia Meloni presso l’esta -
blishment italiano e internazio-
nale, ha una spiegazione tutta po-
litica: ed è proprio l’inchino per-
manente della premier alle élite
nazionali, europee e americane.

La destra antiatlantista e mul-
tilaterale, appena al governo, è di-
venuta turboatlantista e unilate-
rale. La destra sociale s’è trasfor-
mata in asociale e antisociale. La
destra legalitaria che tifava Bor-
sellino, Di Pietro e Gratteri s’è ri-
velata impunitaria e berlusconia-
na (quando la Meloni avvisò B. di
non essere ricattabile diceva il ve-
ro: poi però nominò alla Giustizia
il berlusclone Nordio senza biso-
gno di ricatti). La destra che stril-
lava alle cancellerie e ai falchi eu-
ropei “la pacchia è finita”, inten-
deva “per gli italiani”, visto che ha
sposato e persino scavalcato l’au -
sterità selettiva anti-poveri e
pro-ricchi. La destra sovranista
ha venduto, anzi regalato la no-
stra sovranità a Bruxelles e a Wa-
shington, meritandosi le lodi di
Monti e degli altri alfieri dell’esta -
blishment. Non è il consueto ba-
gno di realtà imposto agli anti-si-
stema dall’ingresso nel sistema. È
u n’inversione a U che rinnega
non solo le promesse elettorali,
ma la natura stessa della destra. E
costringe i suoi uomini a rassicu-
rare la base come possono. Non
potendolo fare con atti di gover-
no, visto che le decisioni impor-
tanti le hanno appaltate all’este -
ro, lo fanno a parole, piantando
bandierine con un’escalation di
sparate che a noi sembra scompo-
sta e suicida, ma ai melones ser ve
a tener buoni i militanti: tran-
quilli, nessun tradimento, tutto
procede secondo i piani nella
massima coerenza. Purtroppo
per loro, gli elettori fanno la spesa
e i conti a fine mese (quelli che
hanno qualcosa da contare), ve-
dono i migranti quintuplicati, vi-
vono nel mondo reale. E sempre
più si accorgeranno che, sotto le
sparate, niente. Chissà che prima
o poi lo capisca anche la sinistra e
la smetta di fare opposizione sulle
parole anziché sui fatti.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro “Il Santo”

La cattiveria
Strage di Bologna:
Marcello De Angelis
ha già chiesto scusa.
Da Giordano Bruno
a Blanco è un attimo

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

È MORTO A 92 ANNI
Scomparso Tronti
il comunista mai
vinto, ma sconfitto
q MANNUCCI E PALOMBI A PAG. 17

NEGAZIONISTI SU BOLOGNA
De Angelis si scusa
Ma anche sinistra
e radicali con i Nar

q F E R AS I N A PAG. 14

» ”CHIARI DI LUNA”
Il mio Walter:
belle donne, gag,
coca e san Pio

» Massimo Fini

L a carriera di Walter
Chiari inizia con un’imi -
tazione di Hitler. Uscito

20enne dalla guerra senz’ar te
né parte, anzi con una deten-
zione nel campo prigionieri a-
mericano di Coltano.

A PAG. 18

AFRICA GOLPE DOPO GOLPE

Etiopia, la guerra
civile si riaccende

q ZUNINI A PAG. 15

CASO PUGLIA 10 mln dall’Asl e voli di Stato

Ombre sui milioni
per la bimba malata
pDa oltre un decennio le lunghe e costose cure a Cleve-
land (e non solo) per l’ormai 14enne sono pagate in gran
parte dalla sanità pubblica. Che rimborsa anche la ma-
dre e il fratellastro, residenti con la ragazzina negli Usa

q SELVAGGIA LUCARELLI A PAG. 16

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o L’allarme nero vale poco a pag. 14

• Amendola Inceneritori: errori di Tar a pag. 11

• O rs i n i Nato larga e Ucraina stretta a pag. 11

• C a n n avò A che gioco gioca la Cina a pag. 7

• To m a ss i n i Un assegno da scialare a pag. 9

• Scanzi Gasparri si crede Al Pacino a pag. 11

NESSUNO SI VACCINA PIÙ

Via l’isola mento
ai positivi: a che
punto è il Covid

q RO N C H E T T I A PAG. 8

TURCHIA: TREGUA SUBITO

Con la guerra
aziende europee
a -100 miliardi

q BONETTI A PAG. 6 - 7

DOPO IL COMPLOTTO-BUFALA ANTI-CROSETTO
Piantedosi usa il Garante della Privacy
per smontare i controlli antiriciclaggio

q C OT TO N E A PAG. 5

TASSISTI IN SCIOPERO
IL GOVERNO SALVA GLI

AMMINISTRATORI LOCALI
E SCONTENTA GLI AUTISTI

q GIARELLI E SALVINI A PAG. 3

DESTRA IMPUNITARIA MELONI & C. SMANTELLANO LA LEGGE SEVERINO

I sindaci condannati
resteranno in carica

IL VICEMINISTRO FDI: “NESSUN CONFLITTO”
Leo ingaggia 5 collaboratori e amici
del suo studio per la riforma fiscale

q DI FOGGIA A PAG. 4 - 5

Per ritirare la carta Dedicata a te, quella da 1 euro al giorno, il Comune di Massa
impone la fila al Municipio e poi alle Poste. I poveri prima mazziati e poi derisi
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Presidente provincia Terni ’salvata’ dalla polizia

Insulti social alla Pernazza
Individuato il responsabile
A pagina 15

Tragedia in vacanza, muore a 21 anni
Il giovane, ternano, aveva riportato lesioni gravissime alla testa dopo un tuffo all’Argentario. Donati gli organi

LA PROPOSTA

«Droni anti-incendi
Prevenzione e taglio
dei costi d’intervento»
A pagina 9

Foligno

Alla Quintana
di Ascoli l’agonia
di un altro cavallo
Infuria la polemica
Orfei a pagina 13

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Il presidente Fittuccia: «A luglio Perugia si è salvata con Umbria Jazz, ma ora è ’vuota’
Nel 2022 in questo stesso mese camere piene al 65-70%, adesso siamo al trenta...»

A pagina 2

Denunciato dai carabinieri 44enne romagnolo

Giovane umbro
sotto ricatto dopo
la telefonata erotica
A pagina 12

Assisi

Nubifragio
Sopralluoghi
sul Tescio
A pagina 10

FEDERALBERGHI: «AGOSTO SENZA RICHIESTE. SPERIAMO NELLA RIPRESA D’AUTUNNO»

TURISMOTURISMO
IN FRENATAIN FRENATA
Nucci a pagina 6Nucci a pagina 6

A Perugia e Corciano

Allarme spaccate
Raffica di colpi
Caccia agli autori
«Abbiamo paura»
A pagina 3

Alla stazione di Sant’Anna

Incubo-balordi
«Qui bivacchi
e violenza»
Esercenti e residenti esasperati dopo
l’aggressione di uno sbandato ai passanti

S. Angelici a pagina 5



Dopo il caso Rovereto
è allarme rosso
per la sicurezza

L’
estate televisiva è il regno delle repliche, e domeni-
ca sera mi è capitato di vedere quella di «Le ragaz-
ze», un programmaben fatto che racconta inmodo

originale storie di donne, tra cui spiccava quella di
un’insegnante fiorentina che visse in prima persona le
drammatiche giornate del G8 di Genova. Un’esperienza
traumatica, la sua, perché la sua volontà di manifestare
pacificamente nella piazza tematica dei Cobas fu travolta
prima dall’arrivo dei black-bloc, «presenze esterne vesti-
te di nero che distrussero tutto», e poi dalle (...)

FERRONI
La coesistenza
di danno e piacere
nella politica italiana

Ostia
Ilmaresimangia
il lidodeiVip
Scomparel’arenile
delV-lounge
preferitodaipolitici

SelfiediFerragnisullaspiaggia libera
Iradei follower:«Sei lìperfarenotizia»

Spettacolo
Romacapitale
deiconcerti
Estateboomper iLive
Incassirecord
maanchetantidisagi

••• Via libera dal Cdm al prelievo sugli extra-
profitti delle banche, limitato al 2023. Gli
introiti andranno all’aiuto per i mutui prima
casa e al taglio delle tasse. Il ministro Salvini
ipotizza un gettito di alcuni miliardi. Trae le
altre misure anche l’aumento delle licenze
taxi epiùpoteri al sindacoGualtieri per realiz-
zare le metro di Roma in vista del Giubileo.

BAILOR
A destra gli esami
devono finire

 Conti a pagina 20

 Di Capua e Ventura alle pagine 2 e 3

Arrivano anche più licenze taxi
e poteri straordinari a Gualtieri

per lemetro del Giubileo

CONSIGLIODEIMINISTRI

Aiutiallefamiglieper imutui

DeAngelisincontraRoccaesiscusa

 Sereni a pagina 21

DI CICISBEO

 Gentile a pagina 10

Roghi in Sardegna

Ancora fiamme in spiaggia
Parte la caccia ai piromani

 Zavatta a pagina 19

TorreAngela
Incontrohot
diventaincubo
Alpostodellaprostituta
trovatrebalordi
chelopicchiano

Il TempodiOshø

Condannato il clan del Pilastro

Salvini aveva citofonato
a un vero spacciatore

 Finamore, Verucci e Novelli
alle pagine 16 e 17

 Bruni a pagina 8

.

MAZZONI

 Campigli a pagina 5

a pagina 13

.

Nonostante il mea culpa la sinistra insiste nell’invocare le dimissioni

Lutto nell’editoria
Addio aMontanari
Dalla suamatita
nacqueDylanDog

 Fraja a pagina 22

.
COMMENTI

San Domenico

Vaticano
LaCurianomina
inuoviparroci
DalPapaunalettera
disostegno
aognisacerdote

 Segue a pagina 13

«Normadi equità sociale
È una risposta all’aumento

del costo del denaro»

••• ParzialedietrofrontdiMarcellodeAngelis, respon-
sabile comunicazione della Regione Lazio, dopo le
dichiarazionisullastragediBologna.«Intendo scusar-
mi conquelli a cui hoprovocato disagi, trascinando-
li in una situazione che ha assunto dimensioni per
me inimmaginabili» ha scritto in un post. Ma alle
opposizioni non basta e chiedono le sue dimissioni.

Il governo vara un’imposta
sugli extraprofitti delle banche

per arginare il caro tassi

Zanzara killer

Secondomorto perWest Nile
Contagi in crescita

 Frasca a pagina 4 a pagina 8

TELEFONIA
SU MISURA
800.13.28.24
business

800.13.28.24

INTERNET
SU MISURA

business
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STASERA SI GIOCA IL TROFEO BERLUSCONI

Nessuna grave malattia, nessuna depressio-
ne certificata da un medico. Il suicidio di Luca
Giuseppe Reale Ruffino, presidente di Visibilia,
ha colpito chi lo conosceva «come un fulmine a
ciel sereno», dichiara una fonte. E da queste basi
parte anche l’inchiesta aperta dalla Procura di
Milano per l’ipotesi di istigazione al suicidio.

Cristina Bassi e Giannino della Frattina

NUOVI EQUILIBRI A BRUXELLES

Weber apre alla Meloni
ma resta complicato
l’asse Ppe-conservatori

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Franco Ordine e Elia Pagnoni alle pagine 12-13

Caro voli, stretta sugli algoritmi e sulle speculazioni
Ponte, deroghe agli stipendi per pagare i super-esperti

PREPARAVA UN ATTACCO A MYKOLAIV

«Trappola mortale per Zelensky»
Arrestata una spia dei russi

Lavorava in un negozio di una base militare
aOchakov, nella regionediMykolaiv.Ma era un
impiego di copertura. Il suo compito era racco-
gliere informazioni più possibile precise su un
viaggio di Volodymyr Zelensky proprio aMyko-
laiv. Un viaggio che per i servizi segreti diMosca
avrebbe dovuto essere l’ultimo.

Matteo Basile e Andrea Cuomo

IL SUICIDIO DI LUCA RUFFINO

«Non era malato»: un mistero
la morte del presidente di Visibilia

IRONIA NOIR NEL MIRINO

Taffo, una polemica
tutta da ridere
tra pompe funebri

QUEL DOPPIOPESISMO

CHE CI PORTA INDIETRO

9 771124 883008

30808

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Monza-Milan, la partita di Silvio
Una coppa nata per amore del calcio

RICORDO Silvio Berlusconi, oggi il primo trofeo in suo onore

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)
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«Non certo felice». Così il governatore laziale
Francesco Rocca descrive lo stato d’animodella pre-
mier, Giorgia Meloni, in seguito alla polemica sulla
strage di Bologna del responsabile della comunica-
zione della Regione, Marcello De Angelis.

IL CASO STRAGE DI BOLOGNA

De Angelis si scusa
Ma anche la sinistra
la pensava come lui
L’ipocrisia di chi ora si scandalizza
e ieri dubitava delle sentenze

Taxi, via libera all’aumento del 20% delle licenze

M
entre il mondo si prepara a entrare nel
futuro sulla scia di un’imprevedibile
rivoluzione tecnologica, l’Italia resta fe-
rocemente avvinghiata alle rivoluzioni

abortite del XX Secolo. Ci siamo addirittura presi la
briga di cambiare millennio, ma il Novecento, che
doveva essere il «secolo breve», si è rivelato intermi-
nabile e ci costringe a duellare con armi spuntate
come le vecchie ideologie. Peggio, spinge qualcu-
no a ragionare con i vecchi schemi quali il doppio-
pesismo, la superiorità antropologica di una parte,
sappiamo quale, la cultura come terreno di scontro
ed esclusione. Invece di andare avanti, torniamo
indietro. Gli anni di piombo sono ancora una ferita
aperta e inevitabilmente se ne discute.
A questo proposito, spiace leggere articoli su arti-

coli, nei giornali di sinistra, che rimettono in di-
scussione verità storiche acquisite a fatica. Prima,
però, diamo una occhiata al centrodestra. Quasi
ogni giorno, un compagno di partito di Giorgia
Meloni si sveglia e ne spara una grossa, forse pen-
sando di essere al bar e non al governo. Cosa che
mette in cattiva luce non solo la incolpevole Melo-
ni ma anche tutti coloro che buttano sul tavolo
argomentazioni serie. La legittima critica all’avver-
sario, nelle mani della sinistra, diventa l’occasione
per un risciacquo della propria coscienza collettiva
e per un revisionismo in malafede. Così, in seguito
al caso diMarcello De Angelis, e delle sue dichiara-
zioni sulla strage di Bologna, è capitato di leggere
grottesche ricostruzioni degli anni di piombo. Da
una parte, il terrorismo rosso, che lottava contro il
Partito comunista e che dal Partito comunista fu
sconfitto. Dall’altra, il terrorismo nero, che era con-
tiguo al Movimento sociale e ora a Fratelli d’Italia,
incapace di recidere le radici. Il Partito comunista
prima e quello Democratico dopo, invece, sono
usciti lindi dagli anni di piombo. A parte questo,
sembrava ormai acclarato che le Brigate Rosse ap-
partenessero all’album di famiglia del Partito co-
munista. Lo scrisse Rossana Rossanda sul Manife-
sto, nel 1978: «In verità, chiunque sia stato comuni-
sta negli anni Cinquanta riconosce di colpo il nuo-
vo linguaggio delle Brigate Rosse. Sembra di sfo-
gliare l’albumdi famiglia: ci sono tutti gli ingredien-
ti che ci vennero propinati nei corsi Stalin e Zda-
nov di felice memoria». Le Brigate Rosse lottavano
contro l’imperialismo delle multinazionali, contro
lo Stato borghese e i suoi servitori, in una visione
paranoica e violenta della realtà. Eppure alcuni ex
terroristi hanno avuto perfino incarichi pubblici,
dopo la necessaria redenzione. Bisognerà rispiega-
re tutto da capo ai sedicenti intellettuali. Nel frat-
tempo osserviamo un fatto. A destra, nessuno si
sogna di usare legami col terrorismo, ormai dissol-
ti dalla storia, per contestare il Partito democrati-
co. A sinistra, invece, Giorgia Meloni è indicata
come capo di Fratelli d’Italia, che non sarebbe un
partito in transito verso unamoderna forma di con-
servatorismo, ma una banda di reduci della stagio-
ne delle bombe e di loro ammiratori.

di Alessandro Gnocchi

Dai granchi blu alla peronospora. Ma ce n’è
anche per i piromani e soprattutto per i taxi, che
infatti salgono sulle barricate. Poi il caro voli, la
deroga al tetto per i compensi per i manager del
pontedelloStretto.E infine la tassasugli extra-pro-
fitti delle banche. C’è un po’ di tutto nell’ultimo
Consiglio deiministri primadelle vacanze.

Massimo Malpica e Matteo Sacchi

di Massimiliano Scafi

con Manti e Zurlo da pagina 2 a pagina 4

a pagina 14 a pagina 18
Massimiliano Parente a pagina 25

Adalberto Signore a pagina 5

IL CONFRONTO CON L’ESECUTIVO

Dialogo sul salario minimo
La mano tesa del governo
ora spiazza Pd e grillini

Laura Cesaretti a pagina 11

con Digiorgio da pagina 6 a pagina 8
e un intervento di De Angelis a pagina 7

L’INTERVISTA: LUIGI SBARRA (CISL)

«Landini sbaglia
Lo sciopero preventivo
non serve a chi lavora»

Gian Maria De Francesco a pagina 11

Più tasse alle banche, meno agli italiani

MANOVRE D’ESTATE

GOVERNO ROBIN HOOD

Intercettazioni, più sicurezza sulla gestione dei dati
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La guida veloce
Da oggi con Il Sole
«Speciale Delega»:
focus sulle novità 
per Irpef e tredicesime
Domani gli autonomi 
Al via gli approfondimenti di 
«Speciale Delega», la guida rapida 
del Sole sulla riforma. Oggi novità 
su Irpef e  tredicesime. Domani gli 
autonomi. —Servizio a pagina 10-11

Doccia fredda sul sistema bancario. 
Il Consiglio dei ministri introduce  
un prelievo del 40% sui  profitti delle 
banche,  alla luce dei maxi utili ma-
turati nel primo semestre. La misu-
ra, portata in Cdm dal ministro del-
l’Economia Giancarlo Giorgetti, è 
stata illustrata  dal  ministro Salvini. 
«Gli introiti andranno all’aiuto per 
i mutui prima casa e al taglio delle 
tasse», ha spiegato. Arriva la rifor-
ma per i taxi ma non la doppia li-
cenza, bloccata dalle proteste degli 
autisti. Via anche alla proroga del 
110% al 31 dicembre per le villette.

Fotina e Mobili —a pag. 2

Banche, tassa del 40% sui profitti
Villette  e 110%, proroga al 31 dicembre
Ok al Dl omnibus

Arriva la riforma per i taxi,
ma la rivolta dei sindacati
blocca le doppie licenze

Nel 2024 prelievo speciale
sugli istituti di credito
Più tempo al superbonus

Faro del Quirinale sul Dl
Al via la spending review:
proposte per il 10 settembre 

Si allarga a nuovi reati la possibili-
tà di effettuare intercettazioni se-
condo i più ampi e flessibili criteri 
previsti nelle indagini di mafia. È 
l’effetto della norma, annunciata 
dalla premier Giorgia Meloni, in-
serita nel decreto legge approvato 
ieri dall’ultimo consiglio dei mini-
stri prima della pausa estiva.

Giovanni Negri —a pag.5

Decreto giustizia

L’americana Kkr apre il dossier della 
Rete Tim ai canadesi di CPPIB. Il più 
grande fondo pensione pubblico del 
Canada, che gestisce in totale 400 
miliardi di euro sarebbe stato con-
tattato dal fondo Usa per partecipare 
all’investimento in Netco. Il via libe-
ra all’ingresso nella Rete Tim di   CP-
PIB  potrebbe arrivare a stretto giro 
nelle prossime settimane. 

Marigia Mangano —a pag. 20

la strage di bologna
Scuse di De Angelis,
opposizioni all’attacco
Arrivano le scuse di Marcello 
De Angelis, responsabile  comu-
nicazione della Regione Lazio, 
dopo le parole sulla strage di 
Bologna. Le opposizioni chie-
dono le dimissioni. —a pagina 10

recovery
La revisione del Pnrr 
all’esame della Ue
Al  via l’esame da parte dell’Ue 
dell’attesa revisione del Pnrr. Tra 
due mesi la risposta. Regioni e 
comuni contro la revisione. 
Fitto: «Nessun intervento  sarà 
definanziato». —a pagina 10

PANORAMA

fino a febbraio 2024

 Assegno unico  
anche senza 
domanda 
a chi perde il Rdc
I nuclei familiari con figli mag-
giorenni, a cui quest'anno 
viene sospeso il reddito di 
cittadinanza (Rdc) dopo l’ero-
gazione della settima mensili-
tà, continueranno a ricevere 
l'assegno unico e universale 
(Auu) fino a febbraio 2024 
anche se non presenteranno la 
relativa domanda. L'indicazio-
ne è fornita dall’Inps con il 
messaggio 2896/2023 pubbli-
cato ieri che modifica le istru-
zioni precdenti. —a pagina 24

L’INTERVENTO

L’EXPORT
AGRICOLO
PUÒ ARRIVARE 
A 100 MILIARDI
di Massimiliano Giansanti
—a pagina 17

tregua fiscale
Sanatoria  criptovalute:
domande entro novembre
Sanatoria delle criptovalute al 30 
novembre.  Le Entrate 
(provvedimento 290480/2023) 
hanno disciplinato contenuto 
del modello, termini e modalità 
della definizione. —a pagina 23

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 9,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Reati con metodo mafioso,
intercettazioni più facili

digitale

Per la banda 
ultralarga 
nuovo piano
da 2,8 miliardi

progetto hi tech

Leonardo 
pronta 
per le gare 
negli Usa:
l’elicottero
digitale
è operativo
Raoul de Forcade
—a pag.16

Rete Telecom,  Kkr chiama 
il fondo pensione  canadese 

Tlc

Il  colosso CPPIB contattato 
dal big Usa per partecipare 
all’investimento in Netco

real estate a milano

Coima cede ai 
tedeschi di Union 
Palazzo San Fedele 
per 200 milioni

Laura Cavestri —a pag. 22

turismo e famiglie

Quattro miliardi,
ecco il conto
dell’inflazione
sulle vacanze

Chierchia e Deganello
—a pag. 7

Il gemello digitale. Il digital twin  consente di disporre di una macchina virtuale per operare sulla configurazione dei velivoli, 
sullo sviluppo della progettazione, sul training digitale e sulla manutenzione predittiva prevenendo eventuali guasti

Carmine Fotina —a pag.6

Roma. Prima per valore aggiunto

Massimiliano 
Giansanti. 
Presidente di 
Confagricoltura

Ok a un Dl  che permetterà 
di svolgere operazioni
 di ascolto  più snelle 

25 
GLI INTERVENTI
I progetti che sono previsti
nel nuovo piano triennale

imprese

Fondi per lo sviluppo
dell’industria dei chip
Golden power estesa

—a pag. 2

trasporto aereo

Paletti sul caro voli
Proroga della Cigs
per gli ex Alitalia

Giorgio Pogliotti —a pag. 3

infrastrutture

Ponte di Messina, salta 
il tetto per  gli  stipendi
oltre i 240mila euro

Flavia Landolfi —a pag. 2

Effetto inflazione

Caro materiali,
in vista più ristori
ma non per tutti

—a pag. 2

i focus

Da oggi con il sole

G
li 

ap
pr

of
on

di
m

en
ti 

de
l S

is
te

m
a 

Fr
iz

ze
ra

 – 
G

li 
Sp

ec
ia

li 
de

l S
is

te
m

a 
Fr

iz
ze

ra
 – 

m
en

si
le

 – 
A

nn
o 

X
IX

 – 
n.

 3
 – 

A
go

st
o 

20
23

 

Agosto 2023
Solo ed esclusivamente in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 ORE
I prezzi relativi ad altre combinazioni di vendita sono riportati su Il Sole 24 ORE

€ 10.90
+ il prezzo del quotidiano

P131C003230003 

• Dimensione patrimoniale aziendale
• Metodi di stima basati sui flussi di risultato
• Tax Amortization Benefit
• Imprese in crisi e variabili fiscali
•Trasferimento d’azienda
• Attività e passività fiscali di�erite

FISCALITÀ
E VALUTAZIONE D’AZIENDA
Linee Guida CNDCEC
I ri�essi delle norme �scali sul processo 
e sui risultati della stima del valore azienda

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

ai169038016265_COP_FISCALITA_patinata_def_STAMPA.pdf   1   26/07/2023   16:02:42

La guida. 
«Fiscalità e 
valutazione 
d’azienda» è in 
vendita da oggi 
a 10,90 euro  
più il prezzo 
del quotidiano
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QUARANTENA PER I POSITIVI ABOLITA (IN GRAVE RITARDO)

CADE L’ULTIMA RESTRIZIONE
ORFANI DEL COVID IN LUTTO
Dai Ceo dell’industria farmaceutica all’Oms, dall’Ema alle virostar de noantri, si moltiplicano gli allarmi
per un futuro boom di contagi e pandemie in arrivo. Più che di previsioni (mai azzeccate) si tratta di nostalgia

Giallo dei rumeni a capo delle ditte «osservate»
I due amministratori delle aziende che Crosetto condivide con i Mangione si sono dimessi il giorno dopo
il voto di fiducia al Senato. Il tenente Striano stava indagando su di loro. Un socio dice di non saperne niente

DERIVA PERICOLOSA

2.400 svizzere
hanno caldo
e fan processare
il loro governo

IL CANCELLIERE AUSTRIACO SI ACCORGE CHE IL CASH È LIBERTÀ E LO VUOL METTERE IN C O ST I T U Z I O N E

Pagare in contanti è un diritto. Almeno a Vienna

ERA SUBENTRATO ALLA SANTANCHÈ

Il presidente suicida non era malato
Visibilia perde in Borsa oltre il 30%
di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Non era gra-
vemente ma-
lato, come si
era pensato, il
presidente e
ad di Visibilia,

Luca Ruffino, che si è ucci-

so con un colpo di pistola
nella notte tra venerdì e sa-
bato. Trovati alcuni bigliet-
ti vicini al corpo: nessun
riferimento, pare, all’i n-
chiesta sulla Santanchè. Ie-
ri il titolo di Visibilia è crol-
lato in Borsa del 30,54%.

a pagina 10

CDM: BANCHE, SÌ AL PRELIEVO EXTRAPROFITTI

Più soldi ai tecnici del Ponte e più taxi
Ma i tassisti minacciano lo sciopero
di MAURO BAZZUCCHI

n Lungo cdm:
spunta la pos-
sibilità per i
Comuni di da-
re il 20% di li-
cenze in più

per i taxi. La categoria mi-

naccia scioperi. Altre mi-
sure su Giubileo, tariffe ae-
ree, golden power. Addio al
tetto agli stipendi per i diri-
genti della società che do-
vrà realizzare il Ponte sullo
Stretto e sì al prelievo sugli
extraprofitti delle banche.

a pagina 8

di GIACOMO AMADORI

n Le investigazioni per rici-
claggio del cinquantottenne
tenente Pasquale Striano le-
gate ai flussi finanziari dei
fratelli Gaetano e Giovanni
Mangione, soci del ministro
della Difesa Guido Crosetto,
si stavano concentrando su
due cittadini rumeni, proba-
bilmente imparentati. Ma le
sue indagini non si sono con-
cluse. Infatti dopo l’ar rivo
del nuovo procuratore Anti-
mafia Giovanni Melillo (...)

segue a pagina 9

di MAURIZIO BELPIETRO

n Mentre il go-
verno decide di
abolire la qua-
rantena per i po-
sitivi, si molti-
plicano gli ap-

pelli degli orfani del Covid, i
quali lanciano allarmi su
possibili nuove pandemie e
sollecitano nuove misure di
prevenzione. Ad avere una
diffusa nostalgia del periodo
in cui i lockdown e i vaccini
erano obbligatori, sono ov-
viamente le industrie farma-
ceutiche, che nel periodo
2020 e 2021 hanno fatto affa-
ri d’oro. Albert Bourla, am-
ministratore delegato di Pfi-
zer, qualche settimana fa ha
rassicurato gli azionisti di
fronte ai magri guadagni del-
l’anno, promettendo che nel
prossimo futuro, grazie ai
vaccini, le cose sarebbero an-
date meglio. A fronte di ricavi
previsti per 13,27 (...)

segue a pagina 3

di ALESSANDRO RICO

n In Svizzera fa
troppo caldo, la-
menta un drap-
pello di attiviste
over 64 che, tre
anni fa, hanno

fatto causa al governo, che
non si sarebbe speso abba-
stanza per limitare le emis-
sioni climalteranti. Sul caso
dovrà pronunciarsi la Corte
europei dei diritti dell’uo m o.
E il New York Times si fionda
sulla vicenda, a scoppio ri-
tardato, per dare slancio alla
nuova campagna degli am-
bientalisti: se a imporre la
transizione verde non doves-
sero bastare la Bidenomics e
le direttive di Bruxelles, do-
vranno pensarci i tribunali.
Quelli nazionali, o le corti in-
ternazionali, che scavalche-
ranno i governi. Alla faccia
della democrazia.

a pagina 4

CANCELLATA TAIWAN

Ong ecologiste
prone alla Cina
che inquina e fa
affari col green
di FRANCESCO BONAZZI

n Co mbatto no
in tutto l’O c c i-
d e nte  p e r u n
a m b i e nte  m i-
gliore, ma poi
cancellano Tai-

wan dalle loro cartine per
non dispiacere Pechino e il
governo del Partito comuni-
sta cinese. Sono le Ong euro-
pee e americane, specializ-
zate nella lotta contro il cam-
biamento climatico. Forse
sperano di poter ammansire
il Dragone, per cui Taiwan
sarebbe semplicemente una
delle tante provincie della Ci-
na, ma alla fine riescono a
incidere solo sull’agenda del-
le democrazie occidentali.
Così la Cina continua a inqui-
nare mezzo pianeta come al
solito, ma in compenso (...)

segue a pagina 4

CHOC A ROVERETO

Il nigeriano
as sas s i n o
non era stato
espulso
per un cavillo
FABIO AMENDOLARA
a pagina 14

di PAOLO DEL DEBBIO

n Il Cancelliere
austriaco Karl
Nehammer ha
dichiarato l’i n-
tenzione di ren-
dere un diritto

costituzionale la facoltà di
pagare in contanti. Questo
non esclude, ovviamente, il
pagamento con tutte le altre
forme di moneta, ma ribadi-
sce un principio di libertà
che dovrebbe valere per tutti
e che viene da un Paese (...)

segue a pagina 12

n Le critiche
alla politica di
rialzo dei tassi
della Lagarde
arrivano dalla
stessa Bce (Pa-

netta) e dai maggiori centri
d’opinione economica del
mondo. Non solo gli effetti
del l’aggressività sul costo
del denaro sono devastanti,
ma pure controproducenti
rispetto alla stessa inflazio-
ne. Cambierà qualcosa?

a pagina 13di GIUSEPPE LITURRI

TASSI SUICIDI

Gli economisti:
«La Bce uccide

l’economia
e gonfia pure
l’inflazione»

La speronatrice
neo climatologa
spacca anche
la sinistra tedesca
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 5
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Agora

ANTROPOLOGIA 
Edizione integrale  
per “Il ramo d’oro”  
di James Frazer 

Paliaga  a pagina 16

ROMA 
Addio Mario Tronti, 
filosofo teorico  
del pensiero operaio 

Sorbi  a pagina 17

ROTTERDAM 
Sport paralimpico,  
al via gli Europei 
dell’inclusione 

Nicoliello  a pagina 19
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Preistorie
Roberto Mussapi

Un canto misterioso e 
magico: «Tuo padre giace 
sul fondo, a cinque tese, e 

già le sue ossa sono corallo, perle 
quelli che furono i suoi occhi. 
Niente di lui è destinato a svanire, 
ma a subire un mutamento dal 
mare, in qualche cosa di ricco e 
strano». 
Un giovane naufrago si sveglia 
sulla riva, miracolosamente salvo. 
Ricorda solo un’improvvisa e 
furiosa tempesta, gli alberi 
schiantati, e poi lo scafo 
squassato. Sulla riva lo desta una 
voce, magica, come un soffio: 
quella di Ariel, spirito del vento, 
che agisce per conto di Prospero, 
il mago che vive nell’isola. Esule: 
era duca di Milano, suo fratello gli 

ha usurpato il trono, e ora 
Prospero vive con la giovane figlia, 
la dolce Miranda, nella grotta 
sull’isola caraibica della 
Tempesta, un capolavoro di 
Shakespeare. La tempesta che ha 
schiantato la nave e affogato i suoi 
occupanti è in realtà un inganno, 
un sortilegio di Prospero. 
Ferdinando è convinto che tutti 
siano affogati, a partire da suo 
padre. Si scoprirà, nella 
commedia, che non è così, ma il 
canto di Ariel svela una verità 
profonda: gli occhi sono divenuti 
perle, le ossa corallo. Ma, sussurra 
Ariel, cioè Shakespeare, questa 
non è morte: corallo e perle sono 
simboli di vita che perdura. La 
tempesta è illusoria, la morte 
apparente. Il segreto della 
Tempesta.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A cinque tese

www.bancaifis.it

Dalla Gmg “carica” per la pace 

DIPLOMAZIA 
POPOLARE

Editoriale

ANDREA  RICCARDI 

Le Giornate Mondiali della Gioventù 
di Lisbona hanno mostrato un 
popolo di tanti Paesi del mondo: i 

giovani, figli di nazioni diverse, alcune 
addirittura in guerra o in gravi difficoltà. È 
il popolo della Chiesa, unito attorno al 
Papa e che, con lui, ha guardato al futuro 
con uno sguardo comune, nonostante le 
differenti provenienza, talvolta persino gli 
antagonismi. Una festa dell’unità, che la 
Chiesa vive sempre, anche nei giorni 
feriali o difficili. Dove c’è unità, ci 
dev’essere pace o almeno convinta 
aspirazione a essa. Anche per questo, 
l’unità è tanto importante, più che il 
protagonismo di una parte. La Chiesa non 
rinuncia alla pace nemmeno in mezzo 
alla guerra. Anzi prega per la pace, la 
cerca, aiuta quanti soffrono. Questa è la 
storia della Chiesa cattolica nel Novecento 
e nel nostro secolo. 
Dopo l’aggressione russa dell’Ucraina, 
papa Francesco ha parlato costantemente 
sul conflitto. Un recente gesto, che ha 
espresso bene la sua convinta ricerca della 
pace, è stata la missione affidata al 
cardinale Zuppi. Il Papa, in un’intervista a 
“Vida Nueva”, l’ha chiamata «offensiva di 
pace». Non ha temuto di tracciare un 
bilancio: Zuppi «sta lavorando molto come 
responsabile dei colloqui. È già andato a 
Kiev – ha detto –, dove si mantiene l’idea 
della vittoria senza optare per la 
mediazione. È stato anche a Mosca, dove 
ha trovato un atteggiamento che 
potremmo definire diplomatico da parte 
della Russia. Il progresso più significativo 
che è stato realizzato riguarda il ritorno dei 
bambini ucraini nel loro Paese». Dopo 
Washington e l’importante incontro con il 
presidente Biden, l’offensiva di pace non si 
ferma, forse si sposterà a Pechino o altrove. 

continua a pagina 15

La Gmg, i ragazzi e noi 

ADESSO 
ASCOLTIAMOLI

Editoriale

FRANCESCO  OGNIBENE 

Ora che i giovani hanno parlato, 
forte e chiaro, servirebbe 
ascoltarli. Perché loro a Lisbona le 

cose le hanno fatte per bene, una 
settimana a tutta, prendendo sul serio 
ogni aspetto della Giornata mondiale 
appena conclusa: da quelli di festa e di 
massa ai momenti spirituali, tutt’altro che 
marginali o tirati via.  
In chi li ha frequentati per una settimana 
nella Gmg finalmente riconquistata questi 
giovani interiormente sopravvissuti a 
un’esperienza che ha piegato il mondo 
intero, e ora sferzati dalle inquietudini di 
giorni allarmanti, tra guerre ed echi di 
catastrofi ambientali, si è andata 
consolidando l’impressione che abbiano 
colto al volo un’opportunità globale per 
fare i conti con la loro vita. Abbiamo 
passato mesi a dirci che “nulla sarà più 
come prima” salvo ripartire da dove ci 
eravamo fermati, già dimentichi di aver 
creduto che saremmo stati diversi. Ma 
intanto loro, i nostri figli e nipoti, si erano 
convinti che avremmo imparato qualcosa 
dagli avvertimenti lanciati dalla storia a 
uno stile di vita indifferente e rapace, a 
rapporti di forza presi come modello, alla 
resistenza del mondo adulto nel dare ai 
giovani una buona volta la stima e lo spazio 
che ha sempre lesinato.  
Così li abbiamo lasciati in mezzo ai lavori in 
corso, in attesa che qualcuno mostrasse di 
volerli ascoltare fino in fondo, facendo loro 
la proposta giusta. Non è davvero un caso 
che all’invito di prendere la via di Lisbona 
per la Gmg – di un amico, del don, del 
passaparola – ha aderito in molte diocesi il 
doppio dei ragazzi previsti, incluso chi a 
Messa dopo il Covid non va più, chi in 
parrocchia non s’è mai visto, chi dà una 
mano ma senza impegno. 

continua a pagina 15

Niger, l’Ecowas 
prende tempo 
Zappalà  a pagina 12

SCADUTO 
L’ULTIMATUM

UCRAINA 

Viaggio tra le rovine 
della città di Kherson 
Foschi  nel primopiano a pagina 5

Naufragio con 23 morti e 44 dispersi. In sei mesi 903 vittime, 289 bambini, nel Mediterraneo

MIMMO  MUOLO 
Inviato a Lisbona 

La Gmg non è finita. Guar-
da avanti. Al Giubileo dei 
giovani nel 2025 e alla pros-
sima tappa di Seul nel 2027. 
Il doppio annuncio, come è 
tradizione, arriva al termi-
ne della Messa conclusiva. E 
a darlo al milione e mezzo di 
giovani intorno al palco nel 
Parque Tejo è il Papa, 
nell’entusiasmo generale, 
specie dei coreani, giunti 
numerosi a Lisbona, nono-
stante la distanza. La Gmg 
assieme al Papa guarda 
avanti, al futuro, con fiducia.

 Alle pagine 2, 3 e 4

Il Papa ai giovani: 
mai soli, non temete

GMG   Appuntamento in Corea del Sud nel 2027

DIEGO  MOTTA 

Nulla è cambiato, almeno 
per ora. La Tunisia, nono-
stante accordi e finanzia-
menti annunciati dall’Eu-
ropa e dall’Italia per frena-
re le partenze, resta un por-
to di partenza aperto per i 
migranti. E i viaggi significa-
no possibilità sempre più 
alte di naufragi per chi so-
gna il Vecchio continente. 
Le autorità tunisine hanno 
recuperato ieri sera 23 cor-
pi privi di vita al largo di 
Sfax, mentre 44 persone ri-
sultano ancora disperse. È 
solo l’ultimo drammatico 
bilancio di quanto avvenu-
to nel Canale di Sicilia tra 
sabato e domenica. I bar-
chini, nonostante il mare in 
tempesta, erano stati fatti 
salpare da Sfax e non han-
no potuto nemmeno avvi-
cinarsi alle coste italiane. 
Tunisi sostiene di fare il 
possibile per fermare l’eso-
do, ma le Ong accusano: 
903 le vittime da inizio 2023. 

Mira  a pagina 6

Licenze temporanee dai Comuni. Imposta sugli extra-profitti del credito 

Il governo tassa le banche 
Compromesso su taxi e voli

DECRETO

Nonostante le raccomandazioni del Quirinale e dei presidenti 
di Camera e Senato, il Consiglio dei ministri vara due “decreti-
omnibus” prima delle ferie. L’annuncio a sorpresa: un prelievo 
del 40% sugli extraprofitti maturati dalle banche nel 2023. Po-
trebbe portare tra i 4 e i 6 miliardi. Salvini: li useremo su taglio 
delle tasse e mutui per la prima casa. L’attesa misura sui taxi si 
risolve in una mediazione: ok a licenze temporanee e bandi per 
un 20% di nuove concessioni, ma senza cumulabilità. Voli, con-
fermato l’intervento sugli algoritmi quando i prezzi schizzano. 
Protestano sia le imprese sia i consumatori: interventi inutili.

Iasevoli  nel primopiano  a pagina 7

SARDEGNA 

I roghi sono dolosi 
Tra spopolamento 
ritorsioni e follia 

Cugusi 
a pagina 9

I nostri temi

ANGELO  PICARIELLO 
 
Il capo della Comunicazio-
ne della Regione Lazio, Ste-
fano De Angelis, esprime 
«profonde scuse» per il post 
pubblicato su Facebook 
che metteva in discussione 
la pista neofascista acclara-
ta da una sentenza passata 
in giudicato per la strage di 
Bologna, ma non si dimet-
te e soprattutto mostra di 
non aver cambiato idea. 

 A pagina 8

ASIA DOPO IL COVID 

Il Giappone 
ritrova i turisti 
non lo sprint

STRAGE BOLOGNA 

De Angelis 
si scusa ma 

non si dimette

INCONTRO DI LOTTA 

Il triste duello 
tra Musk 

e Zuckerberg
ELENA  MOLINARI 
A pagina 12

STEFANO  VECCHIA 
A pagina 15

Nuove tragedie dopo i difficili salvataggi della Guardia costiera nel weekend a Lampedusa 

Dalla Tunisia all’Italia 
partenze senza arrivi

IL FATTO

Pozzoli 
a pagina 3

Incontro, amicizia, scoperta. 
Sono tre le parole più utilizza-
te durante la Gmg di Lisbona 
appena conclusa. Incontro, do-
po le distanze imposte dalla 
pandemia. Amicizia, perché i 
ragazzi...

BATURI E FALABRETTI (CEI) 

«Un nuovo annuncio 
Ora tocca agli adulti 
educare e valorizzare»



Si punta tutto sull’economia

Ponte, taxi e banche
Mini rivoluzione liberale

Più soldi agli ingegneri per l’opera sullo Stretto. Prelievo sugli extra-profitti
per tagliare mutui e tasse. Meloni incontrerà l’opposizione sul salario minimo

Scommessa vinta sul Covid: via le ultime limitazioni

ALESSANDRO SALLUSTI

Masi può trascinare il gover-
no e il paese dentro una sto-
ria familiare che per quanto,
come tutte le storie persona-
li, meriti rispetto resta quella
che è? Marcello De Angelis,
oggiportavocedelgovernato-
re del Lazio Francesco Roc-
ca,èunsignoreconunpassa-
tonell’estremadestra duran-
te gli anni di piombo che lo
portòalla latitanza,poiarriva-
rono la morte in carcere del
fratello e un cognato arresta-
to. Bene, De Angelis pochi
giorni fa ha pubblicamente
sostenutoche il terrorismodi
destranonc’entracon lastra-
ge di Bologna del 1980 scate-
nando reazioni a catena da
parte della sinistra che sono
arrivate a sfiorare il governo.
De Angelis può pensarla

come crede - certo qualche
prova andrebbe messa sem-
pre sul piatto - forte del fatto
chenon sempre la verità giu-
diziaria (per quella strage so-
no stati condannati in via de-
finitiva esponenti dell’estre-
ma destra di allora) coincide
con la verità storica.Bologna,
mapureUsticapassandoper
il sequestroe l’omicidiodiAl-
do Moro restano misteri pur
a fronte di sentenze chehan-
no indicato colpevoli non
sempre considerati tali
dall’opinione pubblica. Per
esempio i tre condannati per

l’omicidio del commissario
Calabresi - i leader della sini-
straestremaSofri, Bompressi
e Pietrostefani - ancora oggi
si dicono innocenti spalleg-
giati, senza che la cosa desti
particolare scandalo, da non
pochi intellettuali e amici
d’area.
Il problema quindi non è

quellodelnegazionismoper-
sonale assai diffuso anche a
sinistra, è che pensiamo che
chi oggi si è reso disponibile
apartecipare all’avventuradi
governo della nuova destra
deve essere consapevole che
il passato va consegnato agli
storicie idrammifamiliarige-
stiti nel privato ancheperché
agli italiani, sia di destra che
di sinistra, di queste diatribe
interessa meno che niente.
Ecco, noi vogliamo una de-
stra che non perda tempo a
riscrivere il passato aprendo
ferite ancora non completa-
mente rimarginate bensì sia
concentrata a scrivere il futu-
ro. Solo il tempo a volte rie-
scearipristinareveritásfuggi-
tepercasoocolpaaicontem-
poranei.Cercarlequesteveri-
tàèundirittooltrecheunno-
bile scopo,maci sidevemet-
tere nelle condizioni di farlo
senza ripopolare di fantasmi
il paese e soprattutto senza
dare alle sinistre occasioni di
ascolto che altrimenti mai
avrebbe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIETRO SENALDI

La gravità e l’impatto mediatico
di una violenza sulle donne non
dipende più dall’azione in sé, e
neppuredachi è la vittima.Conta
soprattutto l’aggressore. (...)

segue ➔ a pagina 8

Dopo la denuncia del sovrapprezzo per dividere un toast

Il bar che fa pagare 2 euro un piatto vuoto

Femminicidio di serie B

Uccisa da un africano? Ignorata dai media
I giornali progressisti snobbano la notizia della donna ammazzata a Rovereto da un nigeriano

CLAUDIA OSMETTI

Però, cari ristoratori, alberga-
tori, gestoridibare tavolecal-
de, proprietari di caffè, chio-
schi e punti ristoro, datevi
una calmata. Ché d’accordo
l’inflazione e i costi dellema-
terie prime e il lavoro (sacro-
santo lavorochevapagatoal-
trimenti è volontariato) e la

crisi energetica e tutto quel
che volete.Ma esiste un limi-
te. E due euro per tagliare un
toast lo supera abbondante-
mente.Ancheperchépoi, ve-
dete, il rischio è che il conto
salato (quello damazzata ve-
ra), alla fine, lo paghiamo un
po’ tutti. In terminidi figurac-
ce in un settore (...)

segue ➔ a pagina 18

Ambasciate ispezionate

Visti irregolari:
la Farnesina
conferma il caos

ALESSANDRO GONZATO ➔ a pagina 8

I numeri sugli stupri
che la sinistra nasconde

STRANIERI RESPONSABILI NEL 40% DEI CASI

FAUSTO CARIOTI

Ungovernodi stampoliberal-sociale, comein fondoèquel-
lo di Giorgia Meloni, vara gli ultimi provvedimenti prima
della pausa estiva, con tanto di superprelievo a sorpresa
sugli «extraprofitti» delle banche, il cui gettito servirà a ta-
gliare tasse emutui. E si scopre che i più arrabbiati (...)

segue ➔ a pagina 2

Altro che razzisti

L’immigrazione
è una bomba
a orologeria
VITTORIO FELTRI

È una bomba ad orologe-
ria la questione immigra-
zione in Italia. Non esiste
un altro Paese non soltan-
to in Europa ma nel mon-
do intero il quale accolga
ognimesemigliaiaemiglia-
ia di clandestini, chiamati
impropriamente da stam-
pa e istituzioni “richiedenti
asilo”, prima ancora che
abbiano richiesto asilo, o
“profughi”, prima ancora
che venga loro riconosciu-
to lo status (...)

segue ➔ a pagina 8

Gli Anni di piombo lasciamoli agli storici

Bisogna scrivere il futuro,
non riscrivere il passato

FABIO RUBINI

Sul traffico illegale di visti
d’ingresso nel nostro Pae-
se da Sri Lanka, Banglade-
sh ePachistan aveva ragio-
ne Andrea di Giuseppe e
aveva ragione Libero. Da
settimane su queste pagi-
ne vi raccontiamo di quel-
lo che sta succedendo in
queiPaesi -e, credeteci sul-
la parola, questa è solo la
punta dell’iceberg - e del
tentativo di corruzione su-
bito dall’esponente (...)

segue ➔ a pagina 11

ANTONIO SOCCI

Alla vigilia della pausa esti-
va e circa un anno dopo le
elezionichehannoriporta-
to il Centrodestra al gover-
no, si può fareunprimobi-
lancio. Se consideriamo
tutti gli allarmi apocalittici
della campagna elettorale
sull’arrivo della “destra al
potere” – dipinto da sini-
straegiornali comel’irrom-
pere dei lanzichenecchi –
Giorgia Meloni può essere
più che soddisfatta. (...)

segue ➔ a pagina 5

Bilancio di fine stagione

Al governo
tutto bene,
scivoloni a parte

BORSELLI, RAPISARDA, ZACCARDI ➔ alle pagine 2-4

Meloni e Salvini,
con Andrea
Giambruno e
Francesca Verdini,
a cena al ristorante
a Bolgheri
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all’interno

Il demone della politica, 
una prospettiva radicale

È MORTO A 92 ANNI IL FILOSOFO MARIO TRONTI, FU ANCHE PARLAMENTARE 

Alle radici dell’operaismo
Un comunista eccentrico 

che guardava lontano
La lotta di classe 

come realtà fenomenica

Dietro gli incendi, per lo più dolosi, che hanno devastato la Sardegna, le responsabilità 
della giunta Solinas: nel piano di contrasto ai roghi estivi tagliati quasi duemila agenti
del corpo forestale e prevenzione a zero. Le ferite al parco dei fenicotteri  pagine 6, 7

Aguardarla bene, quel-
la sulle responsabilità 
della strage di Bolo-

gna è una discussione inter-
na a una sola parte politica 
anzi a un solo partito, il parti-
to della presidente del Consi-
glio e dei suoi famigli. Ce l’a-
veva infatti con La Russa il 
comunicatore della Regione 
Lazio De Angelis, quando ha 
attaccato «le massime autori-
tà dello stato» che hanno par-
lato di strage fascista. Non 
tanto con Mattarella, infatti 
ieri nella sua iperbolica retro-
marcia De Angelis ha reso 
omaggio solo al capo dello 
Stato. I silenzi contano, spe-
cie da quella parte.

— segue a pagina 4 —

Lele Corvi

Marcello De Angelis adesso ssi 
dispiace di aver turbato qual-
cuno,  non  ha  più  certezze  
sull’innocenza dei Nar condan-
nati per la strage di Bologna e 
soprattutto non si dimette

De Angelis

Niente dimissioni,
ma tante scuse per
chiudere il caso Lazio

Alfonso Maurizio Iacono Alberto Olivetti

MARIO DI VITO
PAGINA 4

Stefano Petrucciani

— a pagina 12 — — a pagina 13 — — a pagina 12 —

MARCO BASCETTA

Che il campo fiscale sia 
anche e a tutti gli effetti 
quello della lotta di clas-

se è cosa nota dal tempo dei 
fratelli Gracchi. Ma si tratta di 
una evidenza innominabile. 
La sostanza delle scelte di par-
te che ripetutamente vi si eser-
citano è sempre mascherata 
dalla rappresentazione. 

— segue a pagina 2 —

Destra fiscale

Le disuguaglianze
che fanno crescere
il sistema-paese

ANDREA FABOZZI

Strage di Bologna

La destra
e il passato

che non passa

Festival 

Cristina Piccino pagina 14

LOCARNO 76 Fuori concorso il film
di Paul Vecchiali «Bonjour la langue»,
un padre e un figlio, affinità e scontri

Amazzonia

Claudia Fanti pagina 11

ORA O MAI PIÙ Al via oggi a Belém,
in Brasile, il vertice "ultima chiamata"
per provare a salvare la foresta 

Visioni

Giulia D’Agnolo Vallan pagina 15

WILLIAM FRIEDKIN Addio al regista
culto della New Hollywood 70:
da «L’esorcista» a «Cruising»

ANGELO BONELLI 
NICOLA FRATOIANNI

Siamo a un punto di svol-
ta fondamentale per il 
futuro del nostro conti-

nente e dell’Italia, lo sappia-
mo noi e lo sa la destra nazio-
nalista, che nella prospettiva 
delle prossime elezioni euro-
pee sta provando a giocare il 
tutto per tutto. 

— segue a pagina 8 —

Alleanza Verdi Sinistra

Un patto
eco-sociale

con i movimenti

CONSIGLIO DEI MINISTRI
Salvini: «Commissari
per sburocratizzare»

L’intervento 
dei canadair
ieri a Posada, 
Sardegna 
foto di Emanuele Perrone/
GettyImage

INCONTRO AL MINISTERO
Ultima Generazione 
oggi da Pichetto Fratin

II L’ultimo consiglio dei ministri prima del-
la pausa estiva è un Salvini show. Il vice pre-
mier gigioneggia in conferenza stampa e si 
intesta il decreto Asset: per ogni investimen-
to sopra il miliardo potrà essere nominato 
un commissario. Via il tetto dei 240 mila eu-
ro di stipendio per la società del Ponte. «Sbu-
rocratizziamo». VALOTI A PAGINA 2

II Gli ecoattivisti varcano la porta del mi-
nistero dell’Ambiente. In tasca hanno un 
piano che a settembre arriverà in parlamen-
to con il sostegno delle opposizioni. Il pri-
mo obiettivo resta tagliare i sussidi ambien-
talmente dannosi. Aspettative basse ma, di-
cono, «vogliamo mostrare che oltre le prote-
ste ci sono le proposte» MERLI A PAGINA 8
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Umbria amica degli animali Regione prima in Italia nel rapporto tra numero di cani e famiglie alle pagine 4 e 5

Francesca Salemmi, motociclista

La lady Scrambler
dal cuore grande

Il festival a Colfiorito

Barbe e kilt
In 15 mila
per i Celti

Una donna di Orvieto truffata dopo un accordo con un uomo interessato all’acquisto di termosifoni

Vende online, ma l’acquirente furbo le sottrae i soldi

PERUGIA

K Tempo di assunzioni
nella scuola. Previsto in tut-
ta Italia il reclutamento di
1.740 docenti di educazio-
ne motoria per le classi
quarte e quinte della scuo-
la primaria per l’anno sco-
lastico 2023/2024. In Um-
bria, secondo il bando, le
assunzioni saranno 24.

a pagina 7

I nuovi sbarchi e l’applicazione delle quote di ripartizione chiamano l’Umbria a un impegno superiore

Arrivano 1.120 migranti in più

a pagina 34 Giorgio Palenga

a pagina 42 Gabriele Ripandelli
L’intervista

All’Argentario muore 21enne di Terni

Tragedie in mare
Quarta vittima
di Maria Luce Schillaci

TERNI

K Si è tuffato da una pedana dello stabili-
mento balneare ma l’acqua era troppo
bassa e ha battuto la testa, fratturandosi ...

[ continua a pagina 33]

a pagina 31 Chiara Fabrizi

NORCIA

Si lancia con il parapendio
e si schianta: grave 18enne

di Nicola Uras

PERUGIA

K La questione migranti è nuovamente in ci-
ma alla lista dei problemi del governo italiano.
Dall’1 luglio al prossimo 15 settembre il ministe-
ro dell’Interno sta gestendo (e dovrà gestire) 50
milamigranti procedendo alla distribuzione ter-
ritoriale. Una quota è destinata anche all’Um-

bria, nell’ordine di circa il 2% del dato comples-
sivo. Il piano, predisposto a inizio estate, potreb-
be tra l’altro essere sottostimato considerato
che alle17 di ieri, in Italia, erano sbarcati, dall’1
luglio, 28.166 migranti (di cui 23.639 in tutto il
mese di luglio e 4.527 nei primi sette giorni di
agosto). La stima, secondo il trend recente che
registra una media di oltre 741 persone ...

[ continua alle pagine 2 e 3 ]

In un anno oltre 100 euro in più

Assicurazioni auto
Aumenti del 28,8%
PERUGIA

K Incremento record del costo delle assi-
curazioni per automobili. In Umbria, in un
anno, l’incremento medio sfiora il 30%:
102 euro in più, esattamente il 28,8%.

a pagina 7
Nicola Uras

Ci sono più cani che famiglie

A Perugia la situazione resta critica

Spaccate ai danni dei negozi
La polizia arresta un 25enne

a pagina 13 Francesca Marruco

di Catia Turrioni

CANNARA

K “La mia moto? Non la venderei per
niente al mondo. Mi dà gioia e una grande
sensazione di libertà, soprattutto rappre-
senta per me un legame forte con la fami-
glia, in particolare con mio padre ...

[ continua a pagina 9 ]

di Davide Pompei

ORVIETO

K Pensava di vendere i suoi ter-
mosifoni on line ricavando 800
euro,ma è stata truffata e ha fini-
to per perderne 1.875. Vittima
una signora che, resasi conto di
quanto accaduto, non ha potu-
to far altro che rivolgersi al com-
missariato di pubblica sicurez-
za di piazza Cahen per sporgere
una denuncia contro ignoti. La

donna ha spiegato ai poliziotti
che, non appena aveva messo
in vendita i suoi termosifoni,
per l'importo di 800 euro com-
plessivi, era stata contattata dal
sedicente titolare di una ditta di
termoidraulica, che le aveva det-
to di essere molto interessato
all’acquisto, specificando an-
che di non vendere la merce a
nessun altro. Le aveva poi chie-
sto se possedesse un conto ...

[ continua a pagina 38]

Spirato a 46 anni all’ospedale di Terni

Addio a Mirko Giansanti
ex pilota del motomondiale

a pagina 13

PERUGIA

Mamma distratta, il treno
parte con i figli a bordo

Scuola,
24 docenti
da assumere
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Più taxi nelle città. Ma è subito scontro
Minacce di sciopero dai sindacati dopo il decreto omnibus varato ieri dal governo. Stop al caro voli, compagnie sul piede di guerra
Banche, extraprofitti tassati al 40% per contrastare il rialzo dei mutui. Norme più severe contro i piromani: rischiano fino a sei anni

Le strategie

L’approccio soft
in autunno
dovrà cambiare

Sventato attentato, fermata talpa

«Piano per colpire
Zelensky»
Farruggia a pagina 11

Raduno sul lago di Loch Ness

I cacciatori
di mostri
Jannello a pagina 24

Erika Bravi, da Marsiglia, alle
14.30 del 25 luglio, parla coi ge-
nitori a Forlì. Non una videochia-
mata, comedi solito succede. Al-
le 15.30 Erika deve incontrarsi

col figlio grande, 18 anni. Ma
scompare. Il figlio chiama i non-
ni. Allerta il padre, che vive in
un’altra abitazione dopo la sepa-
razione. Tre giorni dopo l’uomo

coi due figli s’imbarca per il Ma-
rocco.MammaRita non fa ipote-
si: vorrei solo riabbracciarla.

ERIKA BRAVI È DI FORLÌ. L’APPELLO DEI GENITORI PER RITROVARLA

A pagina 3

Rita Ciafardini
e Zelio Bravi,
genitori di Erika
Bravi, la 45enne
originaria di Forlì
scomparsa

Il top manager di Visibilia

Suicidio Ruffino:
non era malato
Giorgi a pagina 7

Sparita a Marsiglia, 15 giorni di buioCovid declassato a semplice in-
fluenza. Cade l’ultima restrizio-
ne, l’isolamento per i positivi.
L’epidemia è finita? «Certamen-
te sì» risponde Francesco Vaia,
direttore generale Prevenzione
al ministero della Salute.

Vaia (ministero Salute): è finita

Covid, il governo
cancella
l’isolamento

Ponchia e Marmo alle pagine 8 e 9 Burnacci a pagina 13

Servizi
da p. 2 a p. 5

Toscana, la carenza del personale colpisce

Meno camici bianchi
Addio Guardia medica
per i turisti in vacanza
Ulivelli a pagina 17

DALLE CITTÀ

Il tuo quotidiano 
ovunque ti trovi

lanazione.it/quotidiano-estate

La tragedia di San Vincenzo

«Il mio Fabio,
morto per salvare
chi stava
affogando»
Capanni e Filippi a pagina 18

Firenze

Il giallo di Kata
Lo zio paterno
«Così è sparita»
Brogioni in Cronaca

Firenze

Alluvionati
stop bollette
fino a ottobre
Guidotti in Cronaca
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NAMI T1 PR

Il ventilatore 

La nuova giunta di  
centro destra della 

città di Ancona, per ma-
no  dell’assessora  alla  
cultura  Anna  Maria  
Bertini, ha deciso di ta-
gliare i fondi che sostenevano le ini-
ziative culturali in quella città. «So-
no molto ebrea», ha commentato 
in una recente intervista, con una 
clamorosa caduta di stile sulla qua-
le questo articolo potrebbe già chiu-
dersi prima di iniziare. Di fatto, i ta-
gli che ha imposto implicano un di-
mezzamento orizzontale che colpi-
sce piccole e grandi iniziative pre-
senti da anni sul territorio della cit-
tà. Tra queste il festival “Kum!”, de-
dicato alle pratiche della Cura, che 
dal 2016 si è via via distinto come 
uno degli eventi culturali qualitati-
vamente più significativi  del  no-
stro Paese. Di tale festival sono sta-
to l’ideatore e il direttore scientifi-
co in questi meravigliosi anni di la-
voro. Ma non si trattava solo di un 
Festival-evento. – PAGINA 28

Nessuno sa se, co-
me,  quando  

scoppierà  la  guerra  
fra America e Cina. 
Tutti  però  possono  
farsi  un’idea  su  co-
me finirebbe:  devastazione del  
pianeta, a cominciare dai duel-
lanti.  Il  “vincitore”, se  vi fosse, 
non starebbe granché meglio del-
lo “sconfitto”. Ammesso che non 
spariscano entrambi. Giacché la 
guerra totale  fra Washington e 
Pechino - elevata al grado atomi-
co e cibernetico - sarebbe guerra 
mondiale. Sconvolgerebbe l’uma-
nità. L’egemone del dopoguerra 
non sarebbe forse né l’America 
né la Cina, ma una terza potenza 
o gruppo di potenze che riuscisse 
a limitare le ricadute del conflitto 
sul  proprio  territorio.  Sempre  
che il grado di distruzione globa-
le non fosse tale da ridurre anche 
i più fortunati (?) alla lotta per so-
pravvivere. – PAGINA 15

tetto agli aumenti sui biglietti aerei. ponte sullo stretto, via agli stipendi d’oro

Caro mutui, tassate le banche
tre miliardi dagli extraprofitti
Blitz di Meloni, l’ira dei banchieri. Più licenze, tassisti pronti a scioperare 

MASSIMO RECALCATI

LA POLEMICA

Più che un mercato regolato dal-
la  legge  della  domanda  e  

dell’offerta, quello della sanità pri-
vata sembra una versione estrema 
e stereotipica di un suq. – PAGINA 27

CHIARA SARACENO

MAHMUD TURKIA/AFP

w

La differenza fra percezione e realtà non è banale: la real-
tà è oggettiva (più o meno) mentre la percezione è sogget-
tiva. Non significa però che la realtà sia più importante del-
la percezione: se in casa ho trenta gradi, e allora accendo 
un ventilatore, percepisco subito più fresco. È vero che 
continuano a esserci trenta gradi, ma è altrettanto vero 
che sto meglio. Altro esempio: se alcuni partiti, quasi tut-
ti, e alcuni giornali, quasi tutti, insistono da anni sull’emer-
genza criminalità, io percepisco un’insicurezza crescente 
e nonostante la realtà delle statistiche da anni dica il con-
trario: in progressivo e drastico calo gli omicidi (tranne i 
femminicidi) e tutti i delitti violenti, per cui l’Italia è uno 
dei paesi più sicuri al mondo. Spesso noi giornalisti e i poli-
tici siamo come un ventilatore, che cambia la percezione 

della realtà ma senza portare beneficio. Quante volte ave-
te sentito Matteo Salvini soffiare sull’emergenza crimina-
lità? Ora che gli è stato affidato un altro ministero – quello 
delle infrastrutture – Salvini ha individuato una nuova 
emergenza: gli incidenti stradali (ben appoggiato da dovi-
ziose e truci cronache). La realtà spiega che sì, in Italia ci 
sono più incidenti mortali rispetto al resto d’Europa, ma 
parlare di emergenza non ha senso poiché i morti sulle 
strade sono in diminuzione almeno dall’inizio del millen-
nio: dai 12.5 ogni milione d’abitanti del 2001, erano scesi 
a 4.9 nel 2021. Quindi non c’è bisogno di leggi emergen-
ziali: le cose stanno già migliorando e di molto anche sen-
za Salvini. Il quale in effetti non è un gran ministro ma un 
buon ventilatore: sa giusto produrre aria. —

MATTIA
FELTRI

L’affaire De Angelis 
rimane  ancora  

(gravemente)  aperto.  
Non  lo  hanno  affatto  
chiuso le sue scuse (par-
ziali) e il mantra del ri-
schio di essere frainteso, perché ha 
ribadito nei fatti di pensare quanto 
aveva scritto. Per mettere la parola 
fine a questa incredibile vicenda esi-
ste una sola soluzione: le dimissioni 
dal suo incarico ufficiale presso la 
Regione Lazio. Una decisione a cui 
si sottrae il governatore Francesco 
Rocca, suo sodale di lunga data, e 
che a questo punto interpella colei 
che, oltre a essere la premier, rap-
presenta la leader assoluta e indi-
scussa di questa destra. Proprio nel-
la prospettiva dell’evoluzione verso 
un profilo conservatore e di “destra 
europea”, Giorgia Meloni non do-
vrebbe tollerare in alcun modo que-
sta situazione, e decidere invece di 
sciogliere l’ennesimo nodo proble-
matico che si sta trasformando in 
un cappio. – PAGINA 27

MASSIMILIANO PANARARI

Quando la politica
raddoppia l’ideologia
e dimezza la cultura

Colpo Toro, Vlasic torna da Juric
IL CALCIO

FRANCESCO MANASSERO

Il bluff tunisino
MIGRANTI, L’ACCORDO CON SAIED NON FERMA IL RECORD DI SBARCHI

MARCO REVELLIDEL VECCHIO, SIRAVO E SPINIw

w w

w

BUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

LA GEOPOLITICA

LUCIO CARACCIOLO

Cina, il dilemma Usa
tra guerra preventiva
e convivenza forzata

Tre ore di consiglio dei ministri, ot-
to diversi provvedimenti liquidati, 
sei dicasteri coinvolti. E alla fine 
l’annuncio a sorpresa in conferen-
za stampa per voce del vicepre-
mier Matteo Salvini: un prelievo 
del 40 per cento sugli extraprofitti 
delle banche che frutterà «3 miliar-
di», risorse da destinare al taglio 
del cuneo e al sostegno per i mutui 
delle prime case. – PAGINE 2-7

BARBERA, CAPURSO, OLIVO, RIFORMATO

Il governo ha rispettato la promessa 
di avere la legge delega sul fisco ap-

provata prima della pausa estiva. Que-
sta legge consegni al governo un enor-
me potere discrezionale. – PAGINA 7

CARLO COTTARELLI

Fisco senza coperture
conto a sanità e scuole

IL BILANCIO

LA POLEMICA

CARRATELLI E SALVAGGIULO

Strage di Bologna
le scuse di De Angelis
per salvare il posto
la destra lo protegge

Un altro post su Facebook, questa 
volte di scuse, per provare a spegne-

re le polemiche e a conservare il posto al-
la Regione Lazio. Marcello De Angelis, 
dopo la moral suasion partita dai vertici 
di FdI, rinuncia al proposito di «finire sul 
rogo come Giordano Bruno». – PAGINE 8-9

Il vertice di Gedda riapre la diploma-
zia mentre infuria la guerra. Ne 

esce rafforzata l’Ucraina, isolata la 
Russia e innalzato il ruolo dell’Ara-
bia Saudita e del fronte dei grandi 
Paesi “neutrali”. Il loro coinvolgimen-
to è la vera novità. – PAGINA 27

STEFANO STEFANINI

Se il vertice di Gedda
isola la Russia
rafforza Zelensky 
e allontana la pace

LA GUERRA IN UCRAINA

PREMIER COMPLICE
SE IL NEGAZIONISTA
NON SI DIMETTE

IL COMMENTO

Quando anche le cure
diventano un lusso

IL WELFARE

Il grande ritorno è realtà: il Toro ha ripreso Vlasic. I gra-
nata ricominciano a lavorare al Filadelfia. – PAGINA 34

Bibby Stockholm. Sembra il nome di un personaggio di li-
bri per bambini, ma i nomi ingannano. – PAGINE 12-13

CATERINA SOFFICI

“Noi, sulla nave lager a Londra” 

ELEONORA CAMILLI

A92 anni è morto ieri Mario Tronti, figura 
chiave del neo-marxismo italiano. – PAGINA 29

IL RICORDO

Tronti, il filosofo degli operai 

Èstato «un fulmine a ciel sereno» per la fami-
glia di Luca Ruffino il suo suicidio. – PAGINE 10-11

LA STORIA

Il suicidio dei misteri, Visibilia ko
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Italia. 1990. I primi telefonini cellulari, in 
mano a poche persone (ai tempi, prevalen-
temente professionisti). Un solo operatore 

pubblico nazionale. Le prime bollette. Im-
porto? Due milioni di lire. Cioè più o meno i 
mille euro di oggi. Si pagava persino lo scatto 
alla risposta, oltre che i minuti di conversa-
zione. Roba carissima. Per pochissimi.
Qualcuno ha nostalgia di quell’andazzo 
lì, oggi che invece abbiamo da scegliere tra 
diversi operatori (tutti appartenenti alla ga-
lassia inutilmente demonizzata delle multi-
nazionali, anche dette sciattamente “murti-
nazzzzionali infami” da qualche retrogrado), 
e che paghiamo anche solo 7 euro al mese 
per parlare e navigare liberamente quanto 
ci va?
Io credo proprio di no. Credo che nessuno 
rimpianga quei tempi. Perché erano per po-
chi, mentre quei servizi oggi sono per tutti. 
È per questo che trovo anacronistico non 
a� rontare un serio piano di liberalizzazioni 
che portino tramite la concorrenza a un mi-
glioramento dei servizi per noi cittadini, a 
prezzi molto probabilmente migliori di quel-
li odierni, e alla creazione di posti di lavoro; 
è per questo che trovo quasi da comunisti 
ipotizzare di calmierare i prezzi o mettere un 
tetto al prezzo dei biglietti aerei. 
È ipotizzabile che le compagnie vogliano 
recuperare quanto perso nel Covid, mante-
nendo i prezzi alti, anche se hanno visto ab-
bassare i loro costi? Può darsi. Non lo so. Ma 
anche loro hanno dipendenti da salvaguar-
dare. Non è che il posto di un dipendente di 
una compagnia aerea valga meno di altri. E il 
mercato lo facciamo noi consumatori. Pren-
diamo meno aerei e vedrete come scendono 
immediatamente i prezzi. C’è il caro ombrel-
loni? Andiamo di più in spiaggia libera e 
chiediamo che si liberalizzino le concessioni 
balneari.
Chi vi parla è convinto che se il Governo vo-
lesse, anziché perdere giorni a discutere delle 
uscite discutibili ma lecite di qualche respon-
sabile comunicazione del Lazio, ci mettereb-
be ben poco a varare delle liberalizzazioni 
serie, che portino vantaggio agli italiani (dai 
taxi agli ombrelloni, ai servizi locali).
Come è convinto che dopo aver varato una 
legge delega che porti a una sempli� cazione 
� scale (chiariamo: per vedere un taglio tasse 
e� ettivo ci vorranno due anni da oggi), deb-
ba procedere a una coraggiosa sforbiciata 
della spesa pubblica per trovare la provvista 
con cui � nanziare un vero shock � scale, tale 
che aumentando il compenso netto nelle 
tasche dei lavoratori, degli autonomi e delle 
partite iva, questi se ne possano fregare di 
qualche rincaro, se proprio vogliono prende-
re l’aereo per andare in vacanza (che - ricor-
do - è sempre un problema di lusso, non di 
sopravvivenza). 
Perché anche questo va detto: non esiste il 
diritto alla bella vita gratuita o a buon mer-
cato se si ri� uta il mercato e si crede di poter 
vivere di sussidi dorati e aerei di cittadinan-
za. Come non esistono champagne di citta-
dinanza, Ferrari di cittadinanza, e yacht low 
cost. E menomale.

Andrea Ruggieri 

Capricci
estivi

VITTIMA 
DI VIOLENZA?
I PM DI SIENA
NON LE CREDONO

steriEiustiziaG
LISBONA, IL PAPA 
INCONTRA
I GIOVANI:
«NON TEMETE»

ommentiC
SEGNALI DA GEDDA
PER IL NEGOZIATO
TRA IL GELO RUSSO
E LA SVOLTA CINESE

Lorenzo Vita a pag. 5 Paolo Pandolfi ni a pag. 6 Vittoria Nallo a pag. 11

SuperMarketTE
Tutte le assunzioni del Governo Meloni

Claudia Fusani a pag. 2
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risultato del personale di livello 
dirigenziale contrattualizzato”.
Tutti i ministeri diventano da-
tori di lavoro più muni� ci. Spes-
so la scusa è il Pnrr, che però è 
debole nelle amministrazioni 
periferiche e non in quelle cen-
trali. Più in generale si spiega 
che “era urgente dare nuovo os-
sigeno all’amministrazione dopo 
anni di tagli e impoverimento”. 
La ministra Santanchè ha potu-
to raddoppiare lo sta�  (e quindi 
le risorse necessarie) da 150 a 
324. Pichetto Fratin (Ambiente) 
è passato da 110 a 140 collabora-
tori. Sangiuliano (Cultura) è pas-
sato da 5 a 15 collaboratori per-
sonali. I ministeri di più e meglio 
dei navigator.

tazebao di annunci di lavoro di 
cui sappiamo i numeri ma non i 
nomi dei fortunati vincitori.
Quella che segue non ha l’ambi-
zione di essere una classi� ca di 
chi ha avuto di più. E neppure ha 
la pretesa di un resoconto mate-
matico. Sicuramente racconta di 
un nuovo u�  cio di collocamento 
attivo in Italia. Speriamo anche 
abbia la funzione di ascensore 
sociale e premi il merito. 
All’inizio dell’anno è arrivato il 
via libera all’assunzione di 300 
funzionari al ministero dell’A-
gricoltura, 263 posti in più (era-
no 37) che dovrebbero andare in 
forza soprattutto all’Ispettorato 
centrale della tutela della qua-
lità e della repressione frodi dei 

Doveva essere il Consiglio dei 
ministri dei saluti e dei brin-
disi prima della pausa estiva. 

Con tanto di tocco di sovranismo 
nazionale per il via libera all’ono-
ri� cenza di maestro dell’arte del-
la cucina italiana, una medaglia 
al valore per il ministro dell’A-
gricoltura. Si è trasformato in 
un regolamento di conti tra chi 
ottiene di più e chi di meno. Tra 
Fratelli d’Italia e Lega. Al solito. 
Tutto sempre molto felpato e tra 
le righe, comunque. 
La riunione di ieri a palazzo Chi-
gi fotografa in controluce lo sta-
to dei rapporti nella coalizione di 
maggioranza. Salvini, ad esem-
pio, punta i piedi per rompere 
il tetto dei 240 mila euro dei 
manager pubblici “ma solo per 
gli ingegneri che avranno l’inca-
rico di progettare e realizzare il 
Ponte sullo Stretto, in fondo un 
ingegnere di Webuild (la società 
di costruzioni che ha costruito 
il Ponte di Genova, ndr) guada-
gna come minimo 300 mila euro 
viste le responsabilità che deve 
assumere”.  Giorgia Meloni non 
è d’accordo eppure dovrà cedere. 
Del resto ha appena sottratto a 
Salvini (Infrastrutture e Tra-
sporti) il dossier taxi consegnan-
dolo a Urso (Impresa e made in 
Italy) che ha “risolto” l’emergen-

za con una sintesi che, secondo 
molti, non sarà una soluzione: 
il 20 per cento di licenze in più 

- destinate solo a quanti hanno 
già una licenza - non risolverà 
il problema (anche perché non 
c’è l’obbligo per i comuni di fare 
l’aumento). Sempre meglio che 
il nulla di Salvini che manda-
va avanti i tavoli con i sindacati 
dei tassisti senza toccare il nodo 
licenze (l’unico che può fare la 
di� erenza) e pur di non inimi-
carsi un suo tradizionale bacino 
di consenso. Però il titolare delle 
Infrastrutture ha ottenuto, per 
gli amici tassisti, la corsa gratis 
(pagata dallo Stato) per portare 
a casa i giovani che � niscono la 
serata con tasso alcolico alto.  
Anche il decreto giustizia, spun-
tato all’improvviso venerdì nel 
preconsiglio, rientra in questo 
gioco di do-ut-des per tene-
re “unita” la coalizione. Ci sono 
dentro sanzioni più dure con-
tro i piromani ma anche novità 
sulle intercettazioni. La prima, 
soprattutto, è una rassicuran-
te bandierina per la Lega tutta 

“stellette e distintivo”. Due de-
creti per chiudere in bellezza la 
stagione del governo del fare: il 
primo un omnibus da 24 articoli 
con dentro taxi, aerei, microchip 
e stipendi dei manager pubblici; 
il secondo solo sulla giustizia. 
Alla faccia delle raccomandazio-
ni del presidente della Repubbli-
ca che ha raccomandato i criteri 
dell’omogeneità oltre a quelli del-
la necessità e dell’urgenza previ-
sti dalla nostra Carta costituzio-
nale. 
La pausa estiva consegna anche 
un’altra certezza di questo gover-
no: una inconfutabile tendenza 
alla spesa pubblica. O meglio, ad 
alzare i budget per il funziona-
mento dei ministeri. Se Mario 
Draghi era riuscito ad imporre 
una vera cura dimagrante alla 
spesa corrente per gli sta�  di mi-
nisteri, il governo Meloni è tor-
nato ai fasti (di spesa) del Conte 
1. Così, spulciando tra le pieghe 
della legge di bilancio 2023 e dei 
verbali di svariati Consigli dei 
ministri alla voce “riorganizza-
zione dei ministeri”, è possibile 
ricostruire le dimensioni del fe-
nomeno. Sembra di leggere un 

prodotti agroalimentari-Icqrf a 
tutela della qualità dei prodotti 
agroalimentari e della reputa-
zione del made in Italy. Per far 
fronte alle spese di questo nuo-
vo personale sono stati stanziati 
oltre 10 milioni nel 2023 e 13,5 
dal 2024. A cui si aggiungono 
due milioni per i concorsi, 1,35 
milioni per le maggiori spese di 
funzionamento, 675 mila euro 
per il 2023 e 900 mila dal 2024 
per le prestazioni di lavoro stra-
ordinario. Il ministero di Lollo-
brigida fa incetta di soldi anche 
per la contrattazione collettiva e 
i trattamenti accessori (1,8 mi-
liardi nell’anno) e altri 250 mila 
euro l’anno “per la retribuzione 
di posizione e la retribuzione di 

Giorgia batte 
tutti i record
di assunzioni
I dirigenti 
aumentano,
i budget si alzano, 
salta il tetto dei 
240mila euro

MARCHETTIFICIO

Claudia Fusani

TUTTE LE ASSUNZIONI DEL GOVERNO MELONI
MINISTERO 
AGRICOLTURA
MIN. FRANCESCO LOLLOBRIGIDA, FDI
> +263 funzionari 
> Stanziati 10 milioni nel ’23; 

13,5 milioni nel ’24; 2 milioni 
per i concorsi; 1,3 milioni per 
le maggiori spese di 
funzionamento

MINISTERO 
PER LE IMPRESE 
E IL MADE IN ITALY
MIN. ADOLFO URSO, FDI
> +15 funzionari
> +2 dirigenti 
> Stanziati per maggiori spese di 

personale 673 mila euro nel 
’23 e 700 mila nel ’24

MINISTERO 
DELLA DIFESA 
GUIDO CROSETTO, FDI
> Gli ufficiali passano da 155 a 

271
> Gli ufficiali dell’Arma 

distaccati passano da 10 a 15
> stanziati 11,5 milioni in più 

per spese personale

MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI 
MIN. ANTONIO TAJANI, FI
> +520 unità di personale di cui 

100 assistenti presso la 
Farnesina 

> +3150 unità assunte a 
contratto negli uffici consolari 
e negli Istituti di cultura 

MINISTERO 
DELLA CULTURA 
GENNARO SANGIULIANO, AREA FDI
> Passano da 5 a 15 i 

collaboratori  personali del 
ministro (non dipendenti della 
Pubblica amministrazione) 

> Stanziati ulteriori 606 mila per 
spese personale nel ’23

> Stanziati un milione e 212 
mila nel ‘24

MINISTERO 
DEL TURISMO
DANIELA SANTANCHÈ, FDI
> I dirigenti e funzionari

passano da 150 a 324 

MINISTERO 
DELLA GIUSTIZIA  
CARLO NORDIO, AREA FDI
> Da ottobre 2024 autorizzate 

800 assunzioni entro il 2025

MINISTERO 
ECONOMIA E FINANZE  
GIANCARLO GIORGETTI, LEGA
> +150 unità a tempo 

indeterminato per la 
Ragioneria (non dirigenti)

> Autorizzata spesa di 1,5 
milioni di euro l’anno a partire 
dal 2023 per gli esperti del 
Pnrr  

MINISTERO 
DELL’AMBIENTE  
GILBERTO PICHETTO FRATIN, FI
> +30 unità nello staff del 

ministro con una spesa di 975 
mila euro 

MINISTRO 
DELL’ISTRUZIONE 
GIUSEPPE VALDITARA, LEGA
> +15 unità nello staff con una 

spesa autorizzata pari a 480 
mila euro
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I posti di lavoro a tempo indeterminato
sono cresciuti di 1 milione e 333 mila unità
Il tasso di disoccupazione è crollato al 7,4%

Ecco gli e� etti del Jobs Act 
Boom di occupati dal 2014

I numeri
della realtà
smontano

slogan e balle 

tra cui il M5S e il PD di Elly Sch-
lein, vi è stata quella secondo cui 
- rispetto al regime precedente 
- con le nuove misure varate dal 
governo Renzi il lavoro in Italia 
sarebbe divenuto più precario e, 
una volta � nite le decontribuzio-
ni temporanee per le assunzioni 
permanenti delle imprese, vi sa-
rebbe stato un calo dei posti di 
lavoro a tempo indeterminato. 
La realtà è che niente di tutto 
ciò è avvenuto, non si è veri� cata 
nessuna ondata di licenziamenti 
selvaggi e se guardiamo ai dati 
possiamo invece constatare che 
il mercato del lavoro italiano ha 
fatto enormi progressi dal 2014 
in poi. Lasciamo dunque parlare 
i dati ed analizziamo qui di se-
guito alcune semplici cifre, prese 
dall’Appendice statistica dell’ulti-
mo comunicato stampa dell’Istat 
sulle rilevazioni delle forze di la-
voro diramato lo scorso 1° agosto.
Innanzitutto, rispetto a febbra-
io 2014 (quando entrò in carica 
il governo Renzi), a tutto giugno 
2023 si registrano 1 milione e 782 
mila occupati in più, nonostante 
che in mezzo ci sia stata anche la 
pandemia. Di questi posti di la-
voro in più, 1 milione e 256 mila 
sono stati creati durante i gover-
ni Renzi e Gentiloni, tra marzo 
2014 e maggio 2018. Poi, duran-
te i governi Conte 1 e 2 � no al 
dicembre 2019, cioè prima dello 
scoppio del Covid-19, vale a dire 
non considerando il crollo dei 
posti di lavoro causato dalla pan-
demia, il numero degli occupati 
non è sostanzialmente più cre-
sciuto. In� ne, durante i governi 
Draghi e Meloni non solo sono 
stati recuperati tutti i posti di la-
voro persi durante la pandemia 
ma ne sono stati creati altri 542 
mila in più rispetto al dicembre 
2019. In totale, dal marzo 2014 al 
giugno 2023 gli occupati in Ita-

Marco Fortis

Chi non avesse dimestichezza 
con la storia del Jobs Act ita-
liano e ricorresse a Wikipedia 

per saperne qualcosa, almeno 
a grandi linee, leggerebbe - tra 
l’altro - che: il provvedimento fu 
introdotto dal governo Renzi per 
ridurre la disoccupazione stimo-
lando le imprese ad assumere; fu 
giudicato molto positivamente 
dalle istituzioni economiche in-
ternazionali come il FMI, la Ban-
ca Mondiale, la Banca Centrale 
Europea e l’OCSE; in Italia fu 
aspramente criticato da più parti, 
tra cui, oltre ai partiti di opposi-
zione e diversi esponenti dello 
stesso PD, alcuni sindacati come 
CGIL e UIL. Per Wikipedia, una 
valutazione complessiva e de� -
nitiva sull’e�  cacia dei vari prov-
vedimenti connessi al Jobs Act 
è “estremamente problematica”, 
anche se viene ricordato che se-
condo alcuni studi “il nuovo con-
tratto a tutele crescenti introdot-
to dalla riforma ha e� ettivamente 
prodotto un aumento dell’occu-
pazione, distinto da quello do-
vuto agli incentivi alle imprese”.
Tra le più forti critiche all’epoca 
mosse al Jobs Act, tuttora sedi-
mentate nelle pieghe dell’imma-
ginario collettivo e perduranti 
in alcuni commenti di stampa 
e nella visione di alcuni partiti, 

lia sono passati da 21 milioni e 
808 mila a 23 milioni e 590 mila.
In poco più di 9 anni il tasso 
di occupazione in Italia è cre-
sciuto di 6,5 punti percentuali, 
raggiungendo il record storico 
del 65,1%. Gli inattivi sono ca-
lati di 1 milione e 822 mila uni-
tà e il numero di disoccupati è 
sceso di 1 milione e 371 mila.
Il tasso di disoccupazione italia-
no, che nel febbraio 2014 era del 
13%, è diminuito di 5,6 punti per-
centuali ed ha toccato a giugno 
2023 il 7,4%, cioè un valore più 
basso di quello di un Paese nor-
dico come la Svezia (7,6%) e di 
4,3 punti percentuali inferiore a 
quello di un Paese mediterraneo 
come la Spagna (11,7%). Il tasso 
di disoccupazione giovanile (15-
24 anni), che nel febbraio 2014 
era in Italia del 43,1%, si è più 
che dimezzato nello stesso perio-
do scendendo al 21,3%, cioè un 
valore, per un confronto, anche 
in questo caso inferiore a quel-
lo della Svezia (24,9%) e di ben 
6,1 punti percentuali più basso 
di quello della Spagna (27,4%).
Quanto ai posti di lavoro a tem-
po indeterminato, che secondo i 
critici sarebbero dovuti crollare 

con la riforma del Jobs Act, tra 
marzo 2014 e giugno 2023 sono 
cresciuti di ben 1 milione e 333 
mila unità: 551 mila in più con i 
governi Renzi e Gentiloni; solo 
+73 mila con i governi Conte 1 e 
2 � no a prima dello scoppio della 
pandemia; e altri 709 mila in più 
rispetto ai livelli pre-pandemici 
con i governi Draghi e Meloni. 
L’avvento del Jobs Act non ha 
dunque determinato un ambien-
te ostile ai posti di lavoro stabili. 
Tra marzo 2014 e giugno 2023 
il numero di dipendenti a tem-
po indeterminato creati in più 
è stato di 1,7 volte superiore al 
numero di dipendenti a termine 
creati in più. Nello stesso periodo, 
poi, si è anche più che dimezza-
ta la cronica emorragia dei posti 
di lavoro indipendenti (artigiani, 
negozianti, professionisti, ecc.) 
rispetto al decennio precedente. 
In conclusione, i dati attuali del 
mercato del lavoro italiano sono 
di gran lunga migliori di quelli di 
un Paese nordico come la Svezia, 
pur incorporando il nostro Paese 
un’area problematica come quel-
la del Mezzogiorno, dove è stato 
fatto nel recente passato anche 
un ampio ricorso al reddito di 
cittadinanza ma senza un e�  ca-
ce accompagnamento al lavoro. 
Se consideriamo i dati del primo 
trimestre 2023, gli ultimi dispo-
nibili a livello territoriale disag-
gregato, possiamo constatare che 
il tasso di disoccupazione medio 
dell’Italia, allora pari all’8%, già 
si stava avvicinando a quello me-
dio svedese del primo trimestre 
2023 (7,3%), ma era composto 
da tassi di disoccupazione molto 
più bassi, pari al 4,6% al Nord e 
al 6,4% al Centro, contrapposti al 
14,9% del Mezzogiorno. Tuttavia 
durante gli anni post Jobs Act 
tutti i tassi di disoccupazione ma-
croregionali sono tutti diminuiti 
sensibilmente, incluso quello del 
Mezzogiorno. Rispetto al primo 
trimestre 2014 il tasso di disoccu-
pazione del Nord è diminuito di 
4,3 punti percentuali; quello del 
Centro di 5,2 punti percentuali; 
e quello del Mezzogiorno di 5,9 
punti percentuali.

Matteo Renzi
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Inumeri che trovate qui ac-
canto sono numeri, sono fatti, 
sono macigni.

Sono numeri, indiscutibili: il 
professor Marco Fortis è noto 
per il suo rigore scienti� co e il 
puntiglio accademico.
Sono fatti, immodi� cabili: rap-
presentano il cammino che ha 
fatto il mercato del lavoro nell’ul-
timo decennio, da quando cioè 
scegliemmo di intervenire con 
una misura � nalmente organica.
Sono macigni, inamovibili: di-
mostrano che � nché la sinistra 
non farà i conti con il JobsAct 
non sarà mai credibile nel pro-
nunciare la parola “lavoro”.
Ci è stata costruita addosso una 
narrazione populista: siamo 
stati dipinti come quelli che non 
vogliono il lavoro stabile e ben 
pagato ma che hanno permesso 
l’occupazione precaria e lo sfrut-
tamento. 
La più grande panzana della 
storia politica italiana recente 
assieme all’abolizione della po-
vertà per decreto.
Che il lavoro sia profondamente 
cambiato, in Italia e nel mondo, 
non lo abbiamo deciso noi.
Noi abbiamo aumentato i lavori 
a tempo indeterminato e abbia-
mo messo in tasca al ceto medio 
mille euro netti all’anno, i celebri 
80€. Dunque noi abbiamo dato 
più sicurezza e più soldi. E il 
JobsAct è stato molto altro, a co-
minciare dal divieto delle dimis-
sioni in bianco, pratica squallida 
che noi abbiamo vietato come 
era sacrosanto fare.
Ma la sinistra estremista ha ca-
pito che l’unico modo per scon-
� ggere il riformismo era met-
tere in circolo bugie e fakenews, 
aggressioni personali sui social 
e nelle piazze e narrazioni strap-
palacrime contro gli sfruttatori.
Il JobsAct è diventato il nemico 
da abbattere. Il totem da brucia-
re. Lo scalpo da ottenere.
Fateci caso: chi attacca il Job-
sAct non ha la minima idea dei 
numeri del JobsAct. Non accet-
tano mai un confronto sui dati 
perché possono andare contro 
di noi, ma non contro l’ISTAT.
E allora diciamolo, anche in vi-
sta delle Europee. Noi siamo or-
gogliosi di essere quelli là, quelli 
del JobsAct. Perché è stata l’uni-
ca misura capace di creare oltre 
un milione di posti di lavoro. 
Chi è contro il JobsAct vive di 
slogan, non di numeri. Vive 
nell’odio di classe, non nella re-
altà.
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ntervistal’I

bliche ai medici no-vax?

«Posso avere molti difetti ma su 
uno mi danno tutti ragione: l’in-
transigenza sulle vaccinazioni 
non va messa in discussione. Sul 
vaccino mRNA la s� da è stata 
vinta, ho avuto ragione. Sareb-
be stato più comodo abbassare 
i toni, come hanno fatto altri 
colleghi. Sono contento di non 
averlo fatto: perché a un certo 
punto se diventi il capo espiato-
rio di questi odiatori vuole dire 
che più di altri sei rimasto coe-
rente nell’esercitare con coscien-
za un mestiere che è anche una 
missione».

di articoli scienti� ci sul covid. Il 
gruppo di ricerca che coordino io 
ne ha prodotti oltre 250. Articoli 
di critica scettica sui quotidiani 
generalisti scritti senza revisione 
scienti� ca lasciano il tempo che 
trovano». 

Diciamo che tutti possono 
esprimersi liberamente, ma 
«la scienza non è democratica», 
come va ricordato. Perché ba-
sata su evidenze fattuali non 
opinabili.

«Qui parliamo di una campagna 
di odio nei miei confronti da par-
te de La Verità è pesantemente 
denigratoria, non o� re spunti 
per un confronto. Con il mio pool 
di avvocati stiamo mettendo a 
punto una risposta che punta a 
evidenziare la volontà di recare 
o� esa reputazionale dietro alla 
quale vedo un disegno crimino-
so rispetto al quale ho deciso di 
dire basta». 

Cosa pensa oggi, a bocce fer-
me, dell’universo no-vax? Ha 
vinto la scienza, ha vinto il 
vaccino. Ma si ha la sensazio-
ne che ci sia uno zoccolo duro 
di scetticismo irriducibile e 
ossessivo che rasenta le logi-
che settarie. 

«C’è una parte, piccola, che rin-

Per il virus dell’ignoranza non 
c’è ancora un vaccino. So-
prattutto perché quella di 

cui parliamo oggi, l’ossessione 
antiscienti� ca, è una forma di 
ignoranza volontaria: quella di 
chi si ostina ad ignorare perché 
non vuole aprire gli occhi da-
vanti alla scienza. E ai progressi 
della medicina. Di cui è invece 
� ero il professor Marco Bassetti, 
infettivologo che dirige la Clini-
ca malattie infettive all’ospedale 
San Martino di Genova. A lui 
chiediamo una ri� essione. Un 
riconosciuto esponente di Cosa 
nostra riesce a far indagare chi, 
da giornalista, indagava sui mi-
steri di Cosa nostra, Massimo 
Giletti. Nel suo caso i medici 
No Vax anziché scusarsi voglio-
no mettere lui sotto indagine. E 
sempre più spesso sui social e su 
alcune testate Bassetti diventa 
un bersaglio. Della sua tutela si 
sta occupando un pool di penali-
sti tra i quali l’avv. Filippo Schiaf-
� no e l’avv. Rachele De Stefanis. 
Incontriamo Matteo Bassetti 
mentre in pieno agosto visita i 
suoi pazienti. E gli chiediamo se 
siamo in un mondo al contrario.

«Sì, credo che siamo davanti a un 
mondo al contrario. È evidente 
quello che è successo in questi 
tre anni: un virus nuovo, la me-
dicina e la scienza si organizza-
no per trovare soluzioni come 
i monoclonali, gli antivirali. E i 
vaccini. Che hanno consentito di 
rendere questa infezione con una 
letalità oggi molto inferiore allo 
0,5%. Sono numeri: nella me-
dicina e nella scienza contano i 
numeri. Non accettarli vuol dire 
lottare contro qualcosa di tanto 
evidente che è di�  cile spiegarse-
lo. La medicina ci ha consentito 
di vincere questa battaglia sul 
virus. Ora va vinta quella sul ri-
conoscimento del dato di realtà, 
che è la premessa perché una ci-
viltà possa dialogare, conoscere, 
riconoscersi ed evolvere».

Perché ce l’hanno proprio con 
lei? C’è un bias cognitivo che 
accomuna chi non crede alla 
scienza e chi non rispetta il di-
ritto?

«Me lo chiedo 
anche io. Nel 
2021 si pote-
va avere un 
dubbio, da-
vanti a far-
maci nuovi, 
a un vac-
c i n o 

nuovo. Oggi abbiamo 15 miliar-
di di dosi somministrate, non si 
possono più avere dubbi. Proba-
bilmente chi ce l’ha con me lo fa 
perché io sono stato abbastanza 
intransigente nelle mie posizio-
ni, ci ho messo molto la faccia e 
l’ho fatto tanto in Tv quanto sui 
social. Chi va contro il diritto si 
ostina a non riconoscere delle 
regole precise. Ma non fa mai 
l’interesse della comunità, quan-
do si vogliono invertire le regole 
senza una base logica. Tra chi mi 
ha denunciato c’è chi � no al 2019 
non aveva mai neanche curato 
un’infezione. Sono veramente 
basito, e preoccupato». 

Preoccupato, perché?

«Perché c’è un disegno crimino-
so dietro. Ho davvero di�  coltà a 
comprendere. Io curo le persone 
e spiego con la forza della scien-
za, che si avvale di meta analisi, 
come e perché una infezione vie-
ne curata. Non posso credere che 
chi ne sa meno di me voglia de-
nunciarmi, forte del fatto che ne 
sa meno di me. È un paradosso». 

Chiariamo: l’Ordine dei medi-
ci ha archiviato le indagini. È 
così?

«Per quanto so, ha archiviato 
tutto. L’ordine dei medici di Ge-
nova mi ha fatto pervenire una 
richiesta di chiarimenti da parte 
di 123 laureati in medicina che 
sostengono che io ho propagan-
dato vaccini sperimentali. E che 
mi sono ri� utato di curare con 
l’idrossiclorochina i malati di Co-
vid. Su questi punti il 12 luglio ho 
ricevuto una Pec all’Ordine dei 
medici. Il 25 luglio ho mandato 
una risposta alla Pec e il 2 agosto 
il procedimento è stato chiuso, 
archiviato. Con la raccomanda-
zione a non usare toni troppo 
accesi. Non ho alcun altro pro-
cedimento disciplinare e le illa-
zioni che dicono il contrario sono 
al vaglio dei miei avvocati per la 
tutela della mia persona».

Come mai a suo avviso tanti 
continuano a confon-

dere e a misti� care 
la realtà, anche tra i 
giornalisti? 

«Una vicenda scon-
certante quella che 
di giornalisti che 
continuano a fare 
una crociata an-
tiscienti� ca sui 
vaccini. La Ve-
rità in partico-
lare mi lascia 

perplesso, mi 
i n t r i s t i s c e . 
L’Italia è il 
quarto Pae-
se al mondo 
per rilevanza 

nega l’evoluzione della scienza. 
Chi è contrario alle vaccinazio-
ni ha spesso un modo di vivere 
particolare: regimi alimentari 
originali, medicina olistica, cure 
alternative… Ci sono persone che 
vivono nel 2023 come fossero 
nel 1923. Quel che posso dire è 
che grazie alle vaccinazioni oggi 
si può arrivare a un’età media 
di 85-87 anni e che moltissime 
malattie come il vaiolo, la polio-
melite e la rosolia nel nostro Pa-
ese sono praticamente eradicate, 
scomparse». 

Rifarebbe tutto quello che ha 
fatto, anche nelle risposte pub-

Aldo Torchiaro

Matteo Bassetti: «Sui vaccini una crociata sconcertante, parlano i numeri
Chi va contro il diritto si ostina a non riconoscere delle regole precise»

«La battaglia della scienza
contro il virus dell’ignoranza»

Fusione nucleare,
un altro successo:
generata energia
con la stessa
reazione del Sole
per la seconda volta

ritto?

«Me lo chiedo 
anche io. Nel 
2021 si pote-
va avere un 
dubbio, da-
vanti a far-
maci nuovi, 
a un vac-
c i n o 

medici. Il 25 luglio ho mandato 
una risposta alla Pec e il 2 agosto 
il procedimento è stato chiuso, 
archiviato. Con la raccomanda-
zione a non usare toni troppo 
accesi. Non ho alcun altro pro-
cedimento disciplinare e le illa-
zioni che dicono il contrario sono 
al vaglio dei miei avvocati per la 
tutela della mia persona».

Come mai a suo avviso tanti 
continuano a confon-

dere e a misti� care 
la realtà, anche tra i 
giornalisti? 

«Una vicenda scon-
certante quella che 
di giornalisti che 
continuano a fare 
una crociata an-
tiscienti� ca sui 
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